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ANNO XXV (Nuora «erte) N. 134 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le e'ezioni sindacali parlano 
chiaro : lv ottanta per cento dei 
lavoratori di Siena e provincia ha 
votato per ? comunisti. 
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L'UNITA' DEI LAVORATORI SPEZZA MITRA E MANGANELLI 

I salariati di Cremona 
hanno vinto la battaglia 

Accordo raggiunto per il Cantiere di Palermo 

SONO STATE LIBERE LE ELEZIONI ITALIANE? 

Salto indietro nel Medioevo 
Una iiiipresdioiiante documentazione «iella riolenza operata nulle 
coscienze dai "pastori di anime,, per impedire la vittoria del popolo 

ARBITRIO 
E VIOLENZE 

Alla lunga catena di violenze, 
di aggressioni e> di brutalità con
tro i lavoratori e gli scioperanti, 
altri sanguinosi anelli si sono 
aggiunti in questi giorni. 

A Spino d'Adda le forze di 
polizia hanno aperto il fuoco 
alle spalle dei lavoratori feren
done sette e uccidendone uno, il 
giovane Luigi Venturini. A Cre
mona sono stati aggrediti e ar
restati il deputato Kergninotiti e 
il segretario della Camera del f a . 
voro Andrini. Il 2 giugno dalle 
forze di polizia è stato malmenato 
a Catanzaro il deputato comuni
sta Miceli. A Bologna le pazze
sche evoluzioni delle jeeps travol
gono e mandano all'ospedale pa
cifici lavoratori. Ogni giorno au
menta il numero dei segretari del
le leghe contadine e degli orga
nizzatori sindacali arrestati. 

Noi assistiamo ad una solleva
zione brigantesca dei grandi agra
ri e dei grandi industriali appog
giata con le armi dello State» da! 
ministero dell'affarismo « della 
speculazione. Quale sia il piano 
di questo governo è noto a tutti: 
ilare addosso ai lavoratori, fiac
care la* loro resistenza, spe/./.arc 
l'unità e la forza dell'organizza
zione sindacale per affermare il 
predominio degli interessi pluto
cratici e imperialisti. Questi sco
pi trapelano chiaramente dal lin
guaggio di Sceiba e di De Gaspe-

MTLANO, 7. — Lo sciopero dei 
salariati cremonesi è terminato que
sta notte alle dodici m punto. Le 
ultime trattative sono state presie
dute dall'oli. La Pira mentre le de
legazioni delle due parti erano ri-
speltivumcntc dirette Quella degli 
agrari dal rag. Secondi e Quella dei 
salariati da Pianezza della Confe-
dcrterra regionale. Occorre — per 
la valutazione esatta del successo 
ottenuto dai salariati cremonesi — 
riassumere i dati precisi della ver
tenza. 

In sede di trattative pacifiche i 
lavoratori avevano già ottenuto ri
sultati tali da far considerare il loro 
paltò colonico come tino dei mi
gliori della valle Padana. 

Il salario in denaro era stato 
portato da 110 mila lire annue a 
180 mila circa. Erano stati riaffer
mati il principio della rivalutazio
ne del salario, la misura della con
tingenza rispetto all'industria 

Risolti questi punti in base a 
trattative regolari, la rottura avven
ne su tre questioni fondamentali: 
le disdette e i traslochi, la tredice
sima mensilità e il prezzo del latte. 

In dodici giorni di uno sciopero 
clic non ha precedenti nel cremo
nese per compattezza, combattività, 
asprezza della lotta, i salariati han
no strappato la regolamen
tazione delle disdette e dei traslo
chi, il riconoscimento del nuovo 
principio della tredicesima riiensifi-
tà e un prezzo convenzionale — 
anziché economico — del latte. 

I salariati cremonesi hanno con
cluso lo sciopero ancora con le for
ze intatte, senza che nessuna debo
lezza si fosse registrata nelle loro 
file. A decine, invece, gli agricol
tori avevano già ceduto e i crumi
ri cominciavano a scioperare a lo
ro volta, perchè i rischi e \e fatiche 
non ricevevano un compenso ade
guato ' 

Dopo la firma del patto, l'on. La 
Pira prima e il Prefetto di Cremo 

ris'trnpelatio-aoprnttufto dni-feriti.--mr-inn"- hanno pronunciato .parole 
più eloquenti di qualsiasi dichia
razione governativa. 

Questo piano lo conoscevamo, 
ma per realizzarlo pare che i no
stri governanti vogliano bruciar 
le tappe. Si direbbe che i suc
cessi elettorali abbiano dato alla 
testa agli on.li Sceiba e De Ga-
speri e ai loro 307 pretoriani. Co
storo sono impazienti, muoiono 
dalla Toglia di mettere le ma
nette ai lavoratori. Si marcia a 
relè «piegate verso ogni forma di 
illegalismo e di restri/ione della 
libertà. 

Quello che sta accadendo in 
.questi giorni è di una gravità ec
cezionale. Non si tratta solo della 
violazione della libertà di scio
pero, di riunione e di organizza
zione. non si tratta solo dell'im
munità parlamentare calpestata, 
sono i diritti più elementari del
l'uomo e del cittadino che ven
dono offesi e annullati, è la stessa 
Costituzione repubblicana che 
viene infranta nella lettera e nello 
spirito. Strangolando la Costitu
zione repubblicana ancora in fa
sce ni Tuole aprire le porte al re
gime dell'arbitrio, dell'illegalità e 
della violenza. 

Ma la violenza chiama la vio
lenza, ogni attentato alla libertà 
dei lavoratori, alla libertà di scio
pero e d'organizzazione spingerà. 
costringerà i lavoratori a eguali 
azioni verso le organizzazioni av . 
versane. I lavoratori non sono 
certo disposti a offrire la destra 
a chi colpisce la loro guancia 
sinistra. 

I S'ignori della grande industria 
. e dell'agraria e i loro servi che 

governano il paese non s'illudano 
di spezzare con i manganelli e 
con i mitra della Celare l'orga
nizzazione dei lavoratori. I lavo
ratori sapranno difendere la li
berta di lottare per il pane e per 
la Tifa- Il grano non Io si è mal 
trebbiato con le mitragliatrici. 

Crede for«e l'on. De Gasperi di 
aumentare la produzione, di pro
curare un solo chicco di grano di 

loro compito in difesa dei lavora
tori. 

Domani le trattative per il patto 
colonico avranno intrio a Bergamo 

Dove invece la situazione si ag
grava, si può dire, ora per ora è 
nelle province venete di Verona, 
Vicenza, Padova e Venezia, Qui 
uno scièpero sembra ormai inevi
tabile 

SAVERIO TUTIXO 

Accordo per il Cantiere 
Alle ore 23,30 di ieri sera e 

stato raggiunto l'accordo per i 
cantieri di Palermo. Hanno par
tecipato alla r iunione con Fanfani 
Roveda, Macaluso, Chiari. 

La Piaggio darà 20 milioni per 
i lavoratori per ì giorni di gest io
ne operaia-

La Piaggio devolverà inoltre 3 
milioni e 500 mila l ire per il pa
gamento agli operai l icenziati de l 
le s e t t imane lavorative da loro 
effettuate dopo il l icenziamento. 

Verrà istituito un corso tr ime
strale di riqualificazione al quale 
verranno avviati i 67 licenziati . 
25 di Questi saranno al più presto 
riassorbiti al normale lavoro per 
la costruzione del traghetto « Mes
sina ». 15 giorni prima della fine 
del corso le due parti torneranno 
a riunirai in aede governat iva . 

Così la Piaggo non potrà e l u 
dere il problema della rinascita 
del Cantiere, problema che le 
maestranze s ic i l iane hanno posto 
nel quadro della loro lotta per la 
salvezza dell' industria mer id io 
nale. 

Un salto indietro nel medioevo, i 
qualcosa che ci riporta di colpo | 
all'epoca dei processi delle stre- • 
glie, agli anni più oscuri del fa-! 
natismo e della intolleranza: que- i 

| sta la prima sensazione erompen- | 
te dalla lettura dei documenti ' 
che una prima e sommaria in
chiesta condotta sull'ingerenza 
del clero nel corso della campa-1 
gna elettorale del 18 aprile hanno1 

portato alla luce. I documenti rac
colti sono ancora incompleti; non 
riguardano tutta l'Italia, ma le so
le regioni del nord più alcune 
province meridionali. 

Scarsa è la documentazione rac
colta su quanto ò successo in 
Sardegna o in Sicilia, nelle 
sperdute campagne dove Cri- i ricatto e di sfruttamento dell'i-
sto non è mai arrivato, ma dove ignoranza che scientemente e prò 

DOCUMENTI 
LETTERA AI PARROCCHIANI di don Silvio, parroco 

di Busto Arsizio (Varese): « S E MANCHI A QUESTO 
APPELLO SEI UN TRADITORE DELLA PATRIA E UN 
RINNEGATO DELLA RELIGIONE. CIAO. DON SILVIO ». 

• • • 

SQUILLA PARROCCHIALE (Bollettino mensile dei 
Padri Trinitari, Parrocchia S. Maria delle Fornaci, Roma): 
LOTTA APERTA, LOTTA ACCANITA; E SE LE CIRCO
STANZE LO RICnrEDESSERO, LOTTA ANCHE CRUEN
TA CONTRO IL COMUNISMO... ». 

son giunti i campioni della stre 
goneria e del ricatto morale. Ma 
tanto basta: l'inchiesta, se potrà 
venir completata e pubblicata in 
un « libro bianco » a disposizio
ne di tutti gli italiani e degli 
stranieri, apre imo spiraglio spa
ventoso su di un mondo oscuro, 
ci documenta in maniera terrifi
cante sull'ignobile campagna di 

grammaticamente è stata condot
ta dai nostri « pastori di anime » 
per impedire la vittoria-del p o 
polo. Non sembrino parole esa
gerate. Da 70 anni in Italia i pre
ti non facevano più scorrere san
gue per loro colpa diretta o indi
retta. Questa volta abbiamo avu
to, prima delle elezioni, come 
frutto diretto della campagna di 

I,E " I S T R U Z I O N I , , 1>I K « r P I i E K A I WIOI HOMI IVI 

ti Sparate un colpo al cervelletto 
senza toccare la nuca con le pistolef> 

La stessa tecnica delle fosse di Katyn-La cinica confessione del boia 
provoca una violenta dimostrazione nell'aula - " Fucilatelo „ grida la folla 

di circostanza -. L'on. La Pira non 
ha osato attaccare la l ibertà di scio
pero: ina l'ha circondata di ~ ma », 
di ~scnonchè - e di -regolamenta
zioni -, Il Prefetto è stato più espli
cito, particolarmente per quel che 
riguarda l'astensione dal lavoro dei 
mungitori. Per questa categoria, ha 
detto il Prefetto, libertà di sciopero 
non deve esistere e il governo farà 
benissimo a intervenire e a colpire 
chi lo adotta. 

Il compagno Bitossl, che aveva 
in precedenza compiuto un giro 
nella provincia, era presente. Egli 
ha preso immediatamente la paro
la, sostenendo che il Prefetto non 
ha alcxin diritto di intromettersi 
nelle questioni sindacali, dovendo 
— nrlfn sua qualità di funzionario 
statale — limitarsi al massimo ad 
un'opera di pacificazione. Egli non 
può prendere quindi posizione con
tro gli scioperi, né minacciare 1 
dirigenti sindacali che svolgono il'mori). Dissi che gli ufficiali avrei»-

ELEZIONI SINDACALI 

80 per cento dei voti a Siena 
alia corrente comunista 

Di Vittorio partecipa a Milano alla rinnione della Fiom 

Una violenta esplosione di collera 
da parte dei familiari delle vittime 
delle {'osse Ardeatine ha chiuso la 
udienza di Ieri del processo Kap
pler. Per un'ora e mezza, con cinismo 
senza pari, il boia aveva narrato nei 
minuti particolari c iò ohe avvenne 
fra te 13 e !e 15 del 24 marzo 1944. 
le due ore che precedettero il mas
sacro. nel suo covo di via Tasso. 
Al grido di ' assassino >, • fucilate-
Io ». « a morte ». la folla, che a sden
to aveva potuto trattenersi durante 
il drammatico racconto, ha fatto 
chi ara niente capire che non una scu
sa. non una attenuante, non un ca
villo può salvare il feroce criminale. 

Ed ecco le parti salienti della de
posizione. 

« Lavoravamo insieme... » 
« Ricevuto l'ordine da Maeltzer — 

dice l'imputato — di eseguire io la 
rappresaglia, mi recai a via Tasso. 
preoccupato di dover dire ai miei 
uomini quel d i e bisognava fare. Era
vamo amici, lavoravamo sempre in
sieme... ("E che lavoro!", interrom
pe una donna). Li chiamai a me e 
spiegai loro l'importanza di uccidere 
più di 300 persone. Mi rivolsi come 
un amico (commenti) per conoscere 
la loro opinione umana (interruzioni) 
e tutti furono d'accordo con me (ru 

SIENA. 7 — L a corrente s i n 
dacale comunista ha riportato una 
schiacciante vittoria nel Congres
s o del la Camera del Lavoro pro 
v inc ia le di S i eaa . Ecco infatti co 
m e hanno \ o t a t o i lavoratori della 
provincia «enere: 

Corrente « Unità s indaca le » (co
munista): 51.318 vot i ; corrente s o 
cial ista 9.2M voti ; corrente d e . 
2.7K: • terza. f o n a » "#•: indipen
denti 187. La corrente comunista 
ha riportato cosi piò deIl*M per 
cento dei voti . 
- La moz ione r isolut iva de l Con
gresso è s tata approvata al l 'una
nimità. Il compagno Santi ha par
lato a l popolo di S iena in piazza 
Matteotti. 

«fondando II portone — In nna ca«a 
colonica, dove feriva In modo gra
vissimo una vecchia 7ienne e In for
ma più l ieve (Il altri familiari. 

La riunione di Milano 

più agU italiani, di risanare la, - « . a . - , . . - . - . . 

nostra economia aiutando rli RottlÌTa delle trattatlVC J ^ B 
agrari a prendere alla pola i br.ic. - f_._.Pr 
cianti? Trasformando npni scio
pero in cruenta lotta di «trarla e 
i campi di grano in campi di bat-j 

Le cifre della rivalutazione 
ottenuta dal telefonici 

SI è riunita ieri a Milano, presso 
la Camera del Lavoro, la F.I.O.M. 
per esaminare la prave situazione di 
licenziamenti « d i crisi venuta a de
terminarsi ne", settore metalmeccani
co. E' stato deciso che la C.G.I.L. 
avocherà a sé la trattazione delfini 
portante problema presso 11 Gover
no ponendo le seeuenti direttive: di
fesa. In un quadro di liberi scam
bi con tutti 1 Paesi. « rifiutando ogni 
impostazione autarchica, dell'industria 

i i ta! |ana « delle sue possibilità di 
ione e di sviluppo contro cui 

bero dovuto partecipare almeno s im
bolicamente all'esecuzione, sparando 
un colpo di pistola ». 

Quest'ultima frase provoca un'ag
ghiacciante impressione nell'aula. Si 
odono i singhiozzi di molte donne; 
una ragazzar-sorella de i 'g iovani" Ci- che -alcuni collaboratori italiani ai 
bei, .uno di 15 e uno di 17 anni mas
sacrati alle Fosse, al culmine della 
emozione non si sa trattenere più 
ed esplode in una crisi di pianto. 

Ma Kappler, insensibile, prosegue: 
• Dissi che tutti avrebbero dovuto 
sparare e istruii Shultze sul modo 
di eseguire. Gli ufficiali avrebbero 
dovuto ordinare il fuoco; bisognava 
sparare al cervelletto » (iuiprecasio-
ni), ma per riguardo alla personalità 
delle vittime, ordina; di non appog
giare la pistola alla nuca d'I pubbli
co interrompe al grido di " boia ". 
Pof, ristabilitasi la calma, una signo
ra in gramaglie si rivolve. serena, al 
Presidente e gli dice: « Signor Presi
dente: avevano le mani e 1 piedi le
gati. Non potevano difendersi! »). 

PRES.: « Debbo sospendere l'u
dienza? ». 

VOCE: «Lei ha ragione, ma come 
òl fa a non reagire? ». 

Kappler riprende: * Anche l'idea 
di effettuare l'esecuzione in una ca
verna è mia (rumori). Varie ragioni 
mi impedivano di creare un cimi
tero e una camera mortuaria ». 

PRES. (Ironico): «E non potevate 
usufruire di Forte Bravetta? ». 

KAPPLER: « No. perchè le usanze 
Italiane avrebbero richiesto molto 
tempo ». 

PRES.: « E che cosa impediva che 
impiegaste maggior ìempo? ». 

KAPPLER: « I miei superiori che 
sollecitavano ». 

PRES.: . Quindi avevate fretta! ». 
KAPPLER: «... sollecitavano. La 

cava, del resto, poteva equivalere ad 
una sepoltura normale (rumori). Un 
mio ufficiale mi consigliò le Fosse 
Ardeatine e disposi perciò Che il 
Genio si occupa.-se dell'ostruzione 
de!Ia cava. E cosi avvenne... ». 

PRES.: (interrompendo): «Tutto 
in tre quarti d'ora! ». 

KAPPLER: • In cinquanta minu
ti... • (commenti vivaci) . «Presi In 
considerazione la possibilità di far1 

confessare le vittime, ma sapendo che 
1 morituri tendono a parlare a lungo 
con I cappellani, preferii non chia
mare nessuno. Sarebbe stato brutto 
interrompere I! colloquio... ». 

PRES.: «Meglio poco d i e nulla! 
Comunque l'esecuzione si allontanò 
mo'to da quelle che erano le norme 
usuali: plotone per modo di dire. 
mancanza di assistenza religiosa. 
mancanza di sepoltura...». 

KAPPLER: » Quel giorno non ebbi 
il tempo di pranzare. Mi recai però 
alla mensa a panare col miei uomi
ni . LI seppi che era morto 11 33 o 
soldato tedesco. Aggiunsi altri dieci 
ebrei... ». 

PRES.: « Come vi permetteste, «e 
•a lista ufficiale era di 330' Perche 
non chiedeste l'autorizzazione? Era 

nella vostra facoltà? ». 
KAPPLER: • Non era mia facoltà. 

ma era mio dovere (rumori). E in 
quel momento non pensai a far retti
ficale il numero sul comunicato uffi
ciale. Poco prima di partire .appresi 

erano offerti di partecipare all'est 
cuzione (vivaci commenti) , ma io 
non accettai. 

« Alle 14 parti il primo camion. 
Chiesi a Shulrze perchè aveva fatto 
legare 1 prigionieri e mi fu risposto: 
" Per impedire che fuggano ". 

PRES. « Era ordinario que! meto
do di legatura? ». 

E coti avvenne! 
KAPPLER: « Nella polizia tedesca 

era conosciuto anche 11 metodo del'a 
legatura delle mani, dorso a dorso. 
dietro le spalle ». 

PRES.: «Come nelle Tosse di 
Katyn! ». 

KAPPLER: • Forse, non so ». 
PRES.: • Fu comunicato ai prigio

nieri il loro destino? ». 
KAPPLER: • No. perchè temevo 

d i e potessero farlo sapere alla po
polazione e qualche camion poteva 
quindi venire attaccato •. 

Quest'ultima dichiarazione fa ca
dere definitivamente la menzogna ar
chitettata dalla difesa. Non v'era bi
sogno di un'altra conferma, ma è sin

tomatico che Kappler abbia incon
sciamente confessato che la popo'a-
zione. « quindi i gappisti, erano 
completamente all'oscuro di quanto 
la belva nazista stava preparando per 
la selvaggia rappresaglia. 

Sono le 20 e l'udienza v iene rin
viata a stamane alle ore 9. 
(continua in !.a pagina 1-a colonna) 

Congresso Nazionale 
d e g l i i n v a l i d i d e l l a v o r o 
Si è iniziato ieri a Roma pres

so l'Istituto Caetani in Piazza Maz
zini il Congresso nazionale degli 
Invalidi del Lavoro. 

I lavori proseguiranno nelle gior-
nat di oggi, domani e giovedì. 

Tutti I deputati comuni
sti devono trovarsi a Ro
ma mercoledì 9. I l comita
to direttivo del senatori 
comunisti si riunirà oggi 
alle ore 16 al Senato nello 
ufficio del Presidente del 
gruppo. 

odio e di terrorismo scatenata dai 
pulpiti, una serie di fatti di .san
gue conclusisi con l'assassinio di 
qualche decina di cittadini ita
liani. Abbiamo avuto, come rea
zione indiretta della ondata di 
pazzia scatenatasi dalle Curie, 
perfino una serie di violenti spo
stamenti psichici, culminati in 
casi di suicidio, in nevrosi, in 
crisi personali e familiari, in choc 
psichici spesso gravissimi. 

Sfogliamo insieme la documen
tazione, per rendercene conto, 
scartando decisamente tutte le se 
gnalazioni e notizie che non pos
sano essere corredate da testi
monianze precise, da denuncie 
circostanziate e firmate. Si trat
ta, oltreché di materia « umana » 
e morale, anche di materia po
litica, di un fatto politico. Con i 
metodi che vedremo, le gerar
chie cattoliche hanno imposto al
l'Italia il regime dei banchieri e 
defili agrari, il governo degli 
sfruttatori e dei servi dello stra
niero. Cominciamo dunque dagli 
elementi politici, dai dirigenti 
dell'apparato ecclesiastico che 
hanno con le loro parole di re
sponsabili dato il via alla irruzio
ne di barbarie spirituale verifica
tasi in occasione del 18 aprile. 

/ grandi « pastori » 
Lasciamo stare i discorsi di 

Pio XII , la lettera pastorale di 
Schuster e quella di Ascalesi. 
quella dei vescovi meridionali, a 
suo tempo ampiamente commen
tate dalla stampa mondiale e 
troppo note. Possiamo qui riferi
re ancora: le parole del cardinale 
Tisserant: (V l cattolici che favo
riscono o propagano il socialco-
munismo marxista... si trovavo... 
nelle stesse condizioni di un 
ebreo, di un mussulmano, di un 
pagano... Dopo morti non possono 
avere le esequie cristiane, né es
sere sepolti nel camposanto sotto 
il segno della Croce »). della let
tera pastorale collettiva dei v e 
scovi del Lazio Inferiore (intito
lata Con Cristo o contro Cristo). 
della « comunicazione » del Vesco
vo di Pavia, Allorio, al suo clero 
e al suo popolo (votare per il 
Fronte è « tendere 1''anima al dia
volo »), del Vescovo di Como. Bo-
nomini e di cento altri, compre
so Geisler, vescovo di Bressanone. 
che esplicitamente propagandava 
il Volkspartei. Disse un filosofo 

Gollwald annnncia al Governo 
le dimissioni del Presidente Benes 

"lo credo in un radioso avvenire per la nostra cara Repubblica,,: 
cosi ha scritto nel suo messaggio augurale il Presidente dimissionario 

PRAGA. 7. — Il Presidente della 
Repubblcia Cecofiiovacca Edoardo 
Benes. ha rassegnato oggi le dimis
sioni dall'alta carica. 

Dandone l'annuncio al Governo II 
Primo Ministro Gottwa'd ha letto .'a 
lettera inviata da Bsnes nella quale 
li Presidente prega il Primo Mini
stro d'informare l'Assemblea Gene
rale della sua decisione, motivala 
dalle condizioni di salute. « Ringra
zio PAssemo'ea per '.a sua fiducia — 
scrive tra l'altro Benes — ringrazio 
I! popolo per la sua fiducia e II suo 
amore che mi sono sempre Stati di 
Immenso appoggio ed al quali mi 
sono sforzato di non venire meno. 
Credo ne! buon genio de! nostro po
polo e nello splendente avvenire del
la nostra cara Repubblica ». 

Dopo la lettura delia lettera di 

taglia? 
L'on. D e Gasperi può illudersi 

ohe le Tiolcnre dì que«tj giorni 
contro i lavoratori, che gli ille
galismi dello stato poliziesco Ma
no il preludio al trionfo del suo 
regime. Quel lo che sta compiendo 
è .«olo un lavoro di demolizione. 
Teli apre le porte al regime del
l'illegalità, dell'arbitrio e della 
violenza. 

Non *i Tenga a parlare di so
billazione, di Azioni tenebrose, di 
cominform e di altre fiabe, 

La sobillazione, il sovversivi
smo è nell'azione antidemocratica 
del governo. Quale valore possono 
avere la legge e la Costituzione 
quando queste sono violate pro
prio dal governo che dovrebbe 
garantirne il rispetto da parte di 
tutti i cittadini? 

Gli italiani non pn*«onn restare 
indifferenti a questa ff.IIr poli-
tica liberticida, a q i e s t * voluttà 

pongono quelle Impostazioni deli 
, r . . j • i - _ _ _ - _ ! plano E.R.P.. Imposte malgrado la | 

(Oli 19 lOniMi! DOlOOneSc loro antieconomicità e la loro non! 
indispensabilità, e le limitazioni po-

BOLOGNA. 7. — Dopo otto ore di s t e alle nostre esporrezioni: ìirmova-
dlsciisslone, le trattative tra la Con-1 mento degli Impianti industriali per 
rederterra e l'Associazione agrlcolto- ' i a soluzione del problema dei costi 
ri di Bologna sono state Interrotte. I con conseguente creazione di nuove 
I.o sciopero del braccianti, mondine ; possibilità di lavoro In Italia. 
e salariati fissi «ella provincia con-' » | i a «attaglia per la rlvalntazlone 
tinna compatto. I salariale. I lavoratori Italiani hanno 

Xel ror«o di nn'lncarslone polizie- riportato nna prima vittoria: sono gli 
sra rftettnata a Malatappa, un cara- operai e gli Impiegati telefonici che 
blnlere motociclista, perdnto 11 con- hanno conquistato I nuovi minimi di 
irolto del proprio mezzo, Univa — 'p»fa attraverso una Intensa agltazlo. 

• _ ne e atri-averso l'azione decisa della 
> loro Federazione. 

. , , . . La rivalutazione ottenuta comporta 
reazionaria del governo che mi- • seguenti aumenti sui salari e su-
naccia di portare il paese alla.gii stipendi precedenti: 
. . . . » . » ,.;«.;>„ x - • Impiegati: Prima categoria: aumen-
guerra civile. . , ,. to minimo (mensile) •.*»• lire. massi-

Oggi non sono in gioco SDlO gli imo iroal; seconda categoria-, aumen-
intcrcssi dei braccianti, degli o p e . ' o minimo 4.*© lire, massimo «JW li-

« - » - r . - _:JL.«. >':_ 're: terza categoria: aumento l.«00 lire. 
rai e dei mezzadri. L in gioco « in-. 0 p e r a . : specializzati: aumento mi-
tercsse e l'avvenire degli italiani.1 nimo (mensile) 2.750 • lire, massl-
I.e organizzazioni democratiche ejmo *Jf» " " : < , u* l i f l

i"
t l : ,a^mf ,"Ì° £!" * .4- ! • • . ! • _ -«• J-ll« «» nimo K» lire, massimo 1.600 lire; co-

tutti gli italiani amanti della p a - ) m u n l : aumento so» lire; manovali: 
ce, della libertà e dell'indipen-laumento 3M lire (sotto fonna di as
senza del paese devono reagire e ***™&^STéMi rivalutazione. » 
lottare oggi contro una politica t U , n ] tappeto anche per i gassisti, 
pazzesca di forsennati forcaioli.)per gli elettrici, per I petrolieri, per 
per non portarne le conseguenze " ' a S ^ ^ 
domani. dn le proprie rivendicazioni che sotto-

PIETRO SECCHIA I porrà «santa »rua* i |U InduitrUH. 

DISCO ROSSO 
IS-4S. — // Di«ro 
Ro«-o de « Il Ttm-
/v» » di im dice: 
t l'n pMrlifiMt.n cn. 
muniilM. fmtln sal-
Itrt m aria a l IM 
Kattlla un ordilno 
inferriti; *i />rn-
eurò la gloria na
scondendoti forte in un convento e la
ido. per contro, sterminar* alle Fotte 
Attiratine dai tedeschi 3»S attagli inno
centi. tlenlrt a Via Rateila »« «nof-
fena la battaglia, il partigiano brillava 
per la sua ai>e*ra ». 

o 
DOVE STAVANO 1 CsT? — // par. 

tifiano fece saltare la bomba e brillò 
per la tua attenta* Son riluciamo a 

capire. F. se la battaglia ci fu. chi 
combatti contro i tedttchi: il sena
tore Ànfioltllo o i tedici gappitti? 
F.cco in tigni ceto i « conventi > di quei 
partigiani comunisti: Valerio Fiorentini, 
Gioacchino Gesmundo, (Umberto Scat
to™. Giorgia lahò. Vincento Gentile. 
Giuseppe Felici. Giordano Sangalli. 
Guido Ratloppatore furono fucilati o 
morirono in combattimento; Gianfranco 
Uattet fu trovato impiccato a Via Tas
so; altri sei furono condannati a morte 
e si salvarono solo per il tempestivo 
arrivo, degli Alleati: gli scampati an~ 
detono a comandare tutti bande parti
giane rei latin e meli"Àhrutto o atte
sero il 4 giugno a Regina Cotti, a Via 
Tasto o in l'i* Romagna. Dopo la 
liberatane, eccello tre invalidi, i *u-
perititi furono paracadutati in altre tona 

pxrtitniane o ti 
arruolarono volon
tari nr. (.ruppi 
di Cf.mbMtl-f.ento-
filpio *erra e An
tonio Rena cadde
ro sul campn nrl 
pre'ti di Ravenna. 
f>r.v era il senato
re Angiolilln* 

DISCO RO^SO 19*4. — Sullo stesso 
giornale « // Tempo ». diretto dallo 
ttetto trnatore Angiolillo. la ttetta ru
brica « Disco Rotto ». il f. agotlo 1*44 
diceva: « ... Postiamo affermare: pri
mo: che BenliPftna ha acceco la mic
cia della b'>mba ttardo proprio sulla 
strada, dove si era fermato tranettito 
da spettino per sincmnirrare cr.n i 
suoi compagni Catione: secondo: che 
egli non si presentò alle autorità tede
sche per talvare gli altri, soltanto per
chè. l'annuntio della repressone già 
avvenuta fu data simultaneamente con 
la nolitia dellattentato... ». t poi an
cora: « Solo un cieco potrebbe negare 
che etto (Tattentato di Via Rateila) 
i il tatto politico più importante dei 
nove mtti ifopprettione nati a Roma. 
Scopriamoci reverenti davanti ai mar
tiri delle Fotte, e non offendiamoli tot 
totpetlo che il loro tacrificio ita stato 
vano ». 

o 
UN TROURBIO. — Quattro anni 

sono pattati. nell'Ara Cneh un gesuita 
intuita i partigiani e il direttore de 
« // Tempo » quelle nitlta i con Ini 
Ci un pretoerhift che dice: memnna 
corta e moneta sonantet 

Benes. Gotmald ha fatto !a seguen
te dichiarazione: • Sono certo di in
terpretare il pensiero di tutto II go
verno esprimendo II mio profondo 
rincrescimento per la decisione di 
Bduard Benes di abbandonare la ca
rica dj Presidente della Repubblica. 

« Data l'Inamovibilità delle Inten
zioni del presidente e I* fermezza 
del suoi medici on ci rimane altro 
che prendere atto della sua dlcnia-
razione e rlvo'gergli I nostri più 
caldi ringraziamenti per i serclgl cne 
eg'l ha re.<o a. popolo e alla Repub
blica. 

« Desidero sottolineare che li dot
tor Benes pur lanciando la carica di 
Presidente della Repubblica, occu
perà sempre un posto Importante nel
la storia della nostra Repubblica, nel-
a storia de la lotta de! p o p o o ceco

slovacco per 'a libertà, l'indipenden
za e uno sta*o progressivo e social
mente giusto ». 

Gottwa d ha ricordato a questo 
propo«Ito la partecipazione di Be
nes alla lunga lotta contro l'oppres-
.-ione nazista. « Durante lo storico 
febbraio di quest'anno — ha aggiun
to Gottwald — egli rimase fede'e • ' 
popo'o e al retaggio de^la nostra lot
ta apponendo la sua firma a!"e'en-
co dei componenti de' nuovo gover
no che doveva garantire Io sviluppo! 
pacifico di questo Stato. 

« Per tutto questo oggi, rattristati 
dalla sua decisione, noi onoriamo in 
ul 1! degno succe««ore de! Presi

dente Masaryk. il capo della nostra 
battag fa per la libertà e l'uomo che 
ha massimamente contribuito alla 
creazione de' nastro nuovo ordine. 

• N*oi g'I assicuriamo che tutte le 
nostre energie saranno dirette allo 
adempimento di que! gran compito 
che egli ci Indica nella sua ultima 
lettera presldenzla'e e cioè che tutti 
possano vivere • lavorar* In spirito 
di to'eranza. amore e perdono e che 
riconoscano la libertà deg'l altri, go
dendo della libertà essi stessi. 

• Per concludere, permettetemi di 
nroporre che in riconoscimento d*l 
suoi servigi alla nazione e «'lo Sta
to. al dott. Benes sia concessa una 
pensione a vita uguale al suo appan
naggio di Presidente e gli sia con
cesso l'uso a vita del castello di 
Uany ». 

T. rovemo ha decido di orendere 
atto delle dichiarazioni di Gottwald. 
esprimendo 'a «uà Piena approvazio
ne per quanto »gl| h* detto* 

La prima sessione d«ll« nuova As

semblea Nazionale è stata Indetta 1 
per 1! 10 giugno e In questa occa
sione il governo proporrà che 11 14 
giugno i'Asaemblea si riunisca neKa 
sala di « Ladislao ». ne! caste, o di 
Praga, per eleggere 1: nuovo Presi
dente. 

Antlrooni nominalo 
direttore de « L'Umanità » | 

. be troppo lungo: esso va. 
« ^ r I ~ * £ d ? ° n , L */.fr0. n S ' ^ nostra documentazione, da dalla Direzione del PS LI direttore! 
dell'* Umanità >. edizione Roma. • (Continua In l.a pai- 4-a rolnnna) 

del settecento che la grande for
za dei vescovi e dei cardinali nei 
confronti delle forze laiche è 
quella di essere atei. Che altro 
si potrebbe dire di queste Gerar
chie ecclesiastiche che maneggia
no con tanta disinvoltura Cristo 
e il Diavolo, che piegano Dio alla 
terra e ai loro interes.-i materiali? 

I grandi « pastori » sono i pri
mi responsabili. Naturalmente, a 
mano a mano che si scende nella 
scala gerarchica e si arriva al 
piccolo prete, gli elementi proga-
gandistici. che pre.-^o i principi 
della Chiesa erano ancora tenuti 
almeno apparentemente su di un 
piano quasi dottrinale e teologi
co. scadono nella più crassa vol
garità, si arricchiscono di più 
spicciolo fanatÌMiio. di più spu
dorato < senso pratico •>, si fanno 
ad un tempo più ingenui e più 
terrificanti. 

Esempi vergognosi 
Vediamo due esempi particolar

mente gravi e vergognosi-
PIOVE DI SACCO (Padova): l'ar-' 
ciprcte di Piove e t parroci di 
Corto, Piovcnga, Tupnana ed Arza-
rella terrorizzarono il loro gregge 
durante lutto il corso della cam
pagna elettorale. Puntarono parti
colarmente sulle donne: ebbero 
il coraggio di affermare che ni 
votanti per ti Fronte sarebbero 
nati bambini linfatici, sema ina
ni, senza lingua e senza orec-
c)iie. I reverendi parroci si sof
fermavano sadicamente su questi 
particolari per continuare poi af
fermando clic in caso di vittoria 
del Fronte i bambini sarebbero 
stati strappati dal petto delle ma 
dri e inviati in Siberia. A violtr 
donne sposate con un comunista 
essi imposero, come penitenza pei 
1 foro peccati, di votare per la de
mocrazia cristiana! MONTKCE-
RIGNONE (Pesaro): i dirigent 
comunisti del luogo si videro re 
capitare la seguente lettera, fir 
mata dalle donne Giulia Scarti 
nittcci, Giuseppina Saccioli e Fi 
lomena Corcili: 

« Facciamo presente che voglia 
ino essere noi sottoscritte levai 
dagli elenchi del partito comv». 
sta per i seguenti motivi: s t e n ' 
andate a prendere il S. Sacra 
mento della Comunione Pasqua 
le, tua un santo padre non ci hv 
potuto impartire l'Eucarestia r 
quindi siamo ritornate a casa, co i 
grave scandalo del pubblico, per
chè ì fedeli hanno osservato che 
dopo la confessione non ahhiamr 
fatto la Comunione. 

« Un coltello in bocca » 
« Jf santo padre ci ha assicura

to che se non lasceremo le file 
del comunismo saremo eterna
mente dannate noi e i nostri fiali 
e tutti i componenti le nostre fa
miglie. Perciò preghiamo senti
tamente che il nostro nome ven
ga cancellato perchè vogliamo es
sere figlie devote di Dio e no" 
del diavolo come ci disse il san-
to padre. Ci ammoni anche che 
se daremo il voto al Fronte è un 
inganno, dietro il Fronte c'è Sta
lin con un coltello in bocca che 
ucciderà tutti i prett e le suore, 
bruceranno le chiese e porteran
no tutti i bambini in Siberia e i 
nostri mariti ci lasceranno per 
andare con un'altra donna e nm 
non potremo più reclamare i no
stri diritti ». 

Due, dunque, sono 1 motivi 
principali sui quali si svolge la 
campagna terroristica del basso 
clero, sviluppata a sua volta sul
le indicazioni dottrinali dei ve
scovi e dei cardinali: la minac
cia di Satana, del Diavolo, del
l'Inferno, di tutto l'armamenta
rio dell'o«curantismo medioevalf 
(con il normale corteo di manca
te assoluzioni, di maledizioni, di 
esorcismi): la minaccia di tor
menti e di infelicità su questa 
terra, di morte, di fame, d: 

ì guerra. 
IL RICATTO DI SATANA Su 

questo motivo preferiamo dare, 
anziché un elenco di casi (sareb-

nella 
Cagl: 

I LICENZIAMENTI NELLE INDUSTRIE NAPOLETANE 

IL BASTONE DI COSTA 
E LA CAROTA DEL GOVERNO 

Coiuspondenza di Alberto Jacovieìlo 
NAPOLI, giugno joperai; la ditta - Ricciardi ~ di Terre 

Jl 25 moopio 1 dirigenti della Me-; Annunziata ne aveva licenrioti •«6; 
talgraf comunicarono alta Commis- il «Canepificio Partenopeo» di Frat-
sxone Interna dello stabilimento 
l'ecrenuto licenziamento di 30 ope
rai. I*a Metalgraf e una fabbrica di 
prodotti di latta, stampati a San Gio. 

ta Maggiore ne aveva licenziati 3S0; 
la ditta Lamentìi ne. aveva licen
ziati 21; la fonderia .Alfieri 21. Cen
tinaia e centinaia di famiglie i-eni-

ranni a Teduccio e occupa in tutto» rano condannale alla fame «n un 
170 operai. La Commissione Inter-]momento in cui il problema della 
no dichiarò di non accettare i li-j disoccupazione era particolarmen-
cenziamenti e proclamò lo scioperante acuto a Napoli a cauta della sta-
Cominciarono le riunioni in Prefet
tura: • podront mantennero un at
teggiamento assolutamente intran
sigente. 

Il caso della Metalgraf non co-
ttituiva l'inizio dell'offensiva dei 
licenziamenti nelle fabbriche di 
Kapoli; il 25 maggio la situazione 
era Questa; la Ditta 'Ricciardi Gi-
ncri - aveva trasferito tutti i tuo* 
impianti a Firenze; la ditta - Sti
gliar Otti» aveva in progetto di 
trasferire a Milano la sezione di 
Napoli; la ditta -Ltfruori. di Ca 

si completa che si verificava in 
tuffi » settori; i favori pubblici pro
messi da gran tempo dal governo e 
dai suoi variopinti agenti elettorali 
erano soltanto segnali sulla carta 
mentre sui fuochi distrutti dalla 
pticrra non veniva mossa una pie
tra. Nel contempo in vari stnbift-
menft napoletani a recano luogo le 
elezioni sindacali: i democristiani e 
i loro aiufanfi della ferra for20 TOC- ' 
coglievano i /rutti rfcfla foro poM-
tiea. 

All'Uva di Bagnoli, per esemfto, 
sfellcmmari • $xv€v$i Uc$nsA*t4» M !« «fMioni p*r la Comn»l*i.orui In» 
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terna avevano dato 2311 voti ai co
munisti, 475 ai Mociali$ti 150 alìm 

;« p..G « 231 ai candidati éella terza 
• il forza: Maragattlanl, repubblicani e 

indipendenti uniti insieme. 

(

La lotta degli operai della Metal-
araf era dunque una lotta più am-' 
pia. una lotta per la difesa dell'in
dustria napoletana, del lavoro e 
della vita di centinaia e di centinaia 
di operai. L'opinione pubblica av
verti l'ampiezza della questione e 
fu solidale con gli operai della Me-
ifllgraf: non c'è stato un solo gior
nale che abbia scritto di . sciopero 
politico. e cose di questo genere; 
e nemmeno il giornale democristia
no. Il quale però si guarda bene di 

' parlare di una certa associazionu 
sindacale governativa che preurd; 
di intralciare In soluzione della ver
tenza prendendo aperta posizione di 
difesa degli interessi padronali. 

Jl 29 maggio scoppiò la * bomba 
navalmeccanica . : il direttore gene. 
rale sig. Daneri riunì la commis
sione interne dello Stabilimento e 
comunicò di aver deciso di ridurre 
le ore settimanali di lavoro da 48 
a 40. Per attuare la riduzione, pre
ludio ai licenziamenti, aveva deci
so di stabilire un turno tri modo 
che 1.500 operai al atomo non la
vorassero. La commissione interna 
non accettò il diktat Daneri e si 
rese al contrario subito conto del
la gravità del provvedimento. 

Il Sig. Daneri era venuto da poco 
a Napoli da Genova, era assoluta
mente ignaro della situazione na
poletana e per questo, forse, sembrò 
più adatto alla direzione dell'I.R.l 
per intraprendere la lenta opera di 
liquidazione del grande complesso 
metallurgico. 

La FlOM intervenne invitando il 
sia. Daneri a ritirare il provvedi
mento, ma il ' liquidatore . non se 
ne dette per inteso. Il Qiomo dopo 
in tutti gli stabilimenti meiatlur-
gici della, provincia di Napoli fv 
proclamata un'ora di sciopero di 
solidarietà con gli operai della Na
valmeccanica. 
• 1 1.500 operai che quel giornr, 
avrebbero dovuto astenersi dal re
carsi al lavoro per attuare il tur
no decretato da Daneri, su diretti
va dei Consigli di Gestione andaro
no ugualmente' al lavoro producen
do secondo il normale. Nello stesso 
rc.tppo la Camera del Lavoro pub
blicò un manifesto nel quale era 
documentata la situazione dell'in
dustria napoletana e indicando i{ 
pericolo al quale si andava incon
tro. L'opinione pubblica napoleta
na comprese e fu solidale con l'asto
ne, della FlOM e della Camera del 
Lavoro. I Deputati del Fronte pre
sentarono interpellanze in Parla
mento e uguale cosa fecero perfine 
{ democristiani. 

La lotta è durata parecchi giorni 
e dura ancora: alla Metalgraf come 
alln Navalmeccanica. 

Alcuni giorni dopo scoppiò un'aì-
tra bomba più grossa: il Caneplfl-
do partenopeo di Fratta Maggiore, 
i cui operai erano in sciopero di
chiarò fallimento e chiuse: 500 ope
ra i «ut lastrico, e fine di un'indu
stria tipicamente campana. Il go
verno accusato da tutte le parti, 
tace. 

Poi improvvisamente che cosa 
pensa di fare? 

Convoca prima gli onorevoli Por
zio e Tapini alcuni personaggi na
poletani tra i quali, mentre è as
sente un rappresentante dei lavo
ratori, si trova ufficialmente invi
tato il segretario federale della 
D. C; traccia un * piano» d\ lavo
ri pubblici e annuncia grossi stan^ 
2Ìamenti; delle fabbriche chiuse e 
di quelle in crisi nemmeno una pa
rola. Nemmeno una parola per ri
spondere alle accuse che tutta la 
opinione pubblica direttamente gli 
muove. E preferisce invece tornare 
alla politica dell'elemosina dall'al
to. Mettendo una carota in mano 
all'ori. Giovanni Porzio e serbando 
un bastone per il dott. Costa da di
videre in santa equità con l'onore
vole Sceiba. 

A. JACOVIELLO 

Cronaca di Roma 
FANFANI DEVE REVOCARE IL "DIKTAT»! 

I parastatali in lotta 
contro il decreto siili'INAM 

Il processo Kappler 
( c o n t i n u a z i o n e d a l l a p r i m a p a g i n a ) 

Ne l !» p r i m a p a r t e d e l l ' u d i e n z a , il 
c r i m i n a l e a v e v a t e r m i n a t o di raccon
t a r e il m o d o c o n cu i a r r i v ò al la c o m -

' , , r e l a z i o n e de f in i t iva de l la l ista d e l l e 
v i t t i m e . K a p p l e r n a t u r a l m e n t e n o n si 
a c c o r t e c h e tra I d e s i g n a t i c 'erano 
«anche due ragazzi di 14 a n n i : a v e v a 
c o m p l e t a f iducia nejrll u o m i n i d e l l o 
l i / ftclo di Mael tzer . il q u a l e « v e n i v a 
n o n aenza r a g i o n e c h i a m a t o II r e d i 
R o m a »: K a p p l e r n a t u r a l m e n t e non 
• I p r e o c c u p ò n e p p u r e di c o n o s c e r e 
la p o a i z i o n e di d o n P a p p a g a l l o , g e 
n e r i c a m e n t e def in i to • c o m u n i s t a s a 
b o t a t o r e • e de l v e c c h i o g e n . S i m e o -
n i . In fin d i v i t a p e r la t i s i . 

F r a 11 P r e s i d e n t e F a n t o n i e l'Im
p u t a t o ai era q u i n d i s v o l t o il s e g u e n 
te d i a l o g o , c h e era s t a t o contante 
m e n t e c o m m e n t a t o dal p u b b l i c o : 
- P R E S . : « C h i e d e s t e l'offerta de l la 

p o p o l a z i o n e a fare i n o m i deg l i a t 
t e n t a t o r i » ». 

K A P P L E R : » L * p o p o l a z i o n e era 
aia ta pregata da m e s i ». 

P R E S . : « P e r I fa t t i «Decitici d i 
• 1 » Rasc i la , v o g l i o s a p e r e ! ». 

K A P P L E R : • I o p e r « o n a ! m e n t e n o 
N o n era c o m p i t o m i o ». 
• P R E S . : • Ma In a l t r e o c c a s i o n i 'o 

li 
f a c e s t e ' p e r c h è n o n To a v e t e fa t to 
a n c h e que l la v o l t a , c h e era p i ù gra
v e d i t u t t e ? ». 

K A P P L E R (una r o t t a tanto in 1m-
harairo cerca affannosamente una ri-
sapoafa): « H o d i m o s t r a t o c h e « i r ! 
d e r n o fu m o ' t o o c c u p a t o . N o n ebbi 
1! t e m p o d i pensarc i ». » 

V e n e n d o po i a par 'are del c o m e 
f u tu ! a r i c e v e r e l 'ordine d i e s e g u i r e . 
Kat*p!er a v e v a d e t t o c h e . c h i e s t o a' 
c o m a n d o d e l l a XTV A r m a t a u n repar
t o d e l l ' e s e r c i t o p e r I» b i s o g n a , gl i 
e r a s t a t o r i s p o s t o : « La po l i z ia è s t a 
t a , c o l p i t a . la po l la la patena t ». 

P R E S . : « D u n q u e la p o l i z i a . n o n La 
S S . D u n q u e d o v e v a e s e g u i r e u n r e 
p a r t o de l la * * B o z e n " e n o n v o i ? » . 

K A P P L E R : « Ma l 'Intero r e g g i m e n 
t o " B o r e t ì " era m o l t o sruperstl-
sieso.- ». 

I 
. SCANDALOSO ARBITRIO 

Si toglie ai W . FF 
il riposo settimanale! 
La Direzione Generale dei Ser

vizi Antlncendl. con circolare nu
mero » de! 30 maggio, ha dispo
sto la soppressione de' riposo spe
da!* concesso «In dal dicembre 
1945. alla categoria del VigiM de: 
Fuoco. 

TI riposo straordinario è per 1 
Tlgllt del fuoco la normale festi
vità settimanale goduta da tutti I 
lavoratori ed era stato concesso In 
considerazione de! loro partlco'are 
orarlo di Isvsro che 1] obbliga ad 
espletare MO ore mensili di servi-

. zio. im-lM ore In più di quante 
ne fsn.io normalmente !e altre ca
tegorie. 

L'Inqualificabile p r o v v e d i m e n t o c o n 
cu i D e G a s p c i i e FanfanI h a n n o c o n 
cesso 1 « p i e n i poteri » al P r e s i d e n t e 
democrls l ' .ano del l ' Is t i tuto Malatt ie , 
ha provocato un'energica presa di 
posiz ione del la Federaz ione Naz iona le 
Parastatal i Un ordine del g iorno v o 
tato dal C o m i t a t o D ire t t i vo della Fe
deraz ione attacca dui a m e n te l 'operato 
del g o v e r n o , cons ta tando: 

a) c h e 11 p r o v v e d i m e n t o rende 
nulla c e n i garanzia di stabi l i tà d ' im-
pleuo per 11 personale; 

bl c h e ti decreto e i a già stato 
approvato dal Cons ig l io dei Ministri , 
senza H i e nessuno ne n v t s s e fa t to 
c e n n o , memre erano ancora tu corso 
trattatine sindacali con gli organi 
responsabili; f 

e) che la d ign i tà dej s indacat i è 
stata ignorata e calpestata dal d e 
cre to in parola. 

DI conseguenza si ch iede l ' imme
diata revoca del decre to c h e fa del 
s lqnor Hald; il l iquidatore incontra
s tato dcM'INAM e si reclama la ri
presa Immediata de l le trattat ive , SI 
del ibera , termina l'o.d.g., « l 'agitazio
ne d; tutta la. categoria e si inv i ta 
Il personale dcll'INA.M ad Insorgere 
con ogni m e z z o s indacale c o n t r o la 
inaudita e v e r s i o n e di ogni suo più 
e l e m e n t a r e d ir i t to <>. 

L ' o d s è firmato «lai s o c i e t a r i o d e 
mocr i s t iano dell;, Federaz ione , Carfo-
ra: m a n t e r r a n n o ogg i i s indacal i s t i 
d. e. questa pos iz ione coraggiosa d i 
nanzi a l le Inevi tabi l i press ion i c h e 
v e r r a n n o oserei trite su di loro da 
Piazza del Gesù? 

I s indacal i s t i democr i s t ian i e sara-
gat t lani del D ire t t i vo Naz iona le d e l -
l 'INAM i n t a n t o non s e m b r a n o , d a 
parte loro, d i spost i a prendere ima 
pos iz ione a l t re t tanto coraggiosa . E' In 
corso da sabato una r iunione del D i 
re t t ivo . In cui non si r iesce ad ar 
rivare ad una so luz ione , malgrado In 
presa di pos i z ione dei sei s' .ndacali-
?t| soc ia l -cnmunJst i , c h e c h i e d o n o !a 
abrogazJone del decre to . 

V i v i s s i m o è 11 f ermento del p e r s o 
nale . c h e si c h i e d e perchè m a l il C o -
m H a t o D i r e t t i v o S indaca le n o n abbia 
ancora e m e s s o a lcuna c o m u n i c a z i o n e . 

Circola Insistente la v o c e c h e H 
personale si r iunirà di propria lnl -
z.latlva g iovedì pro.-i.shno. al t ea tr ino 
de i Pos te l egrafon ic i in piazza S . Ma
c u l o , 

D a l l e a l t re p r o v i n c e Intanto s o n o 
g iunt i una ser i e di t e l egrammi so l l e 
c i tant i il D i r e t t i v o s i n d a c a l e a pro
c lamare i m m e d i a t a m e n t e lo sc iopero . 

Una delegazione d$| Fronte 
alla Mostra Campionaria 

Domenica mutuila una ilclog.mnnc ili 
deputati r -onaiori ilei rrimte e ili con
siglieri del Blocco del Papnlii. si e recati 
in visita ufficiale alla II Mostra Cam
pionaria. 

La Hcleparinne. rompn-la ilei senatori 

Macini e Cirasolia. dell'ori. I.i/zadri e 
ilei consiglieri Acquisti, Buschi, Ciglioni 
e La|nccirella, si è •offermata a lungo 
nel quartiere fieristico interessandosi TI-
latiiritte alle novità esposte nei singoli 
p.nliplioni. 

Al termine della visita, l'on. I.izzailri 
IÌ iiiniie del Fronte Popolare ha rivolto 
attraverso il microfono brevi parole Ui 
saluto a tutti pli espositori, tlirhiaran-
ilosj ammirato della 'capacità e dello 
sviluppo dele aziende artigiane e delle 
piccole e medie industrie della città e 
della regione. 

lini conferenza di Hastianelli 
sulla terapia dei tumori 

Ieri sera, a'le 18, nell'Aula delle Con
ferenze dell'Istituto per 11 Cancro si è 
aperto un Corso di aggiornamento per me
dici e studenti. 

Alla presenza di personalità del mondo 
accademico romano e di un numeroso u-
dltorio. 11 Prof. BaMianelll ha tenuto 
un'Interessante relazione sulla terapia dei 
tumori. 

Dopo la conferenza è stata proiettata 
una pellicola ripresa nell'università di 
Oxford e rlproducente una Importante 
operazione chirurgica di asportazione to. 
tale di un polmone afletto da cancro. 

T e m p e r a t u r a m a s s i m a 2tì g r a d i , t e m p o b u o n o , c i e l o s e r e n o : cos ì i l 
M i n i s t e r o d e l l ' A e r o n a u t i c a ha c a r a t t e r i z z a t o , dal p u n t o di v i s t a m e 
t e o r o l o g i c o la g i o r n a t a di d o m e n i c a s c o r s a . M i g l i a i a d i r o m a n i , d a l 
c a n t o l o r o , h a n n o v o l u t o a p p r o f i t t a r e d e l s o l e t o r n a t o a b r i l l a r e d o p o 
s e t t i m a n e di t e m p o i n s t a b i l e , i n a u g u r a n d o u f f i c i a l m e n t e la s t a g i o n e 
b a l n e a r e . L e « p i a g g e i n t o r n o a R o m a s i s o n o p o p o l a t e di b a g n a n t i e 
di o m b r e l l o n i , m e n t r e ch i n o n h a p o t u t o r e c a r s i a l m a r e , h a c e r c a t o 
di « r i fars i » il g i o r n o s e g u e n t e , c h i e d e n d o u n s o l l i e v o e u n r i s t o r o 

a l l e a c q u e d e l l e d u e p i s c i n e r o m a n e r i a p e r t e i e r i a l p u b b l i c o 

TUTTA LA RESISTENZA ROMANA ERA AL QUIRINO 

/ / compagno Terracini rievoca 
il martirio dei trucidati della Storta 
Il governo non ha ancora stanziato nulla per onorare con 
un cippo 1 caduti - "Noi terremo tede al loro ideale,, 

S u l uolff de l famUtart dei martlrt 
dtlla Storta la pietà e l'orrore, l'an
goscia e l'ira smio tornati dotnemea 
a ritiit'cre jl loro drainntat ico mo
mento . E r a n o seduti utile prime file 
della platea del Quirino e i n t o r n o a 
lo ro c ' e r a la Roma della Resistenza, 
rappresentata dalle Associazioni com
battentistiche. da operai, inte l le t tual i , 
hrttj/tfljtt. <4scolfntvi7io dalla v 'ua v o 
ce di Bonfigli, tino degli sca>nj>ati at-
l'eccid'o, il racconto della tragedia 
che quattro anni Ja insieme a lui 
vissero quattordici italiani, v i t t i m e 
de l la ferocia omicida dei naz i s t i . 

Bo l l ag l i n a r r ò l e fasi del crimine,. 
la sua preparazione e la sua attua
zione. ora per tira. 

Ricordò con precisione di partico
lari l'alba che sorprese il gruppo di 
italiani dinanzi al m i t r a p u n t a t o de i 
naz i s t i , m e n t r e gli alleati già incal
zavano dopo aver superato Roma. 

I familiari rivissero attraverso la 
sue parole le ultime ore dei loro c a r i ; 
lacrime silenziose commentavano U 
loro dolore. 

Ma oltre la collera e la ptetA, quat-

Jt-

LA TRAGEDIA FAMILIARE DI VIA APPIA MUOVA, 639 

Febbrili indagini della polizia 
per rintracciare il feritore 

La gelosia idei calzolaio per la moglie - Drammatica 
scena di sangue - Strana sorte dei fratelli Faina 

La ge los ia acuta e d «««sperata d i 
un v e c c h i o ca l zo la io h a provocato 
d o m e n i c a s corsa , i n u n a m o d e s t i s s i 
ma casa nel pressi del Ve lodromo 
A p p i o , una s a n g u i n o s a tragedia f a 
m i l i a r e in cui è r imasta g r a v e m e n t e 
ferita una g i o v a n e d o n n a v i t t i m a del 
s u o generoso a l t r u i s m o e del s u o e l e 
v a t o a m o r e filiale. 

Gae tano D e Marchis . i l c l n q u a n -
t a c i n q u e n n e calzola io , protagonis ta 
pr inc ipa le del d r a m m a , c o v a v a in s e 
no da mol to t e m p o una ge los ia o s t i 
nata e v io l en ta per la m o g l i e L u i s a 
Ross i , donna ancora p l a c e n t e ma l 
grado 1 suo i q u a r a n t o t t o ann i di età . 
II v e c c h i o c h e o s se s s ionava c o n t i n u a -

ALLA RIUNIONE OHI C. D. SINDACALI 

L'aumento 
chiesto per 

dei sussidi 
i disoccupati 

Occorrono crediti per le piccoie industrie - Il 
problema dei londi per le colonie della L d. L 

Si sono riuniti ieri alla Camera del ri lc\ar c altresì la «perequa/ione esistente 
Lavoro i componenti dei Comitati Di
renivi di tutti i Sindacati dell'Indu
stria. Scopo della riunione e stato quel
lo di esaminare il problema della riqua
lificazione delle categorie o|>eraic, la cri=i 
dell'industria romana, lo stato ilei lavori 
pubblici e della dÌMiiiiip<i/innc nella no
stra provincia. 

Sulla crisi dell'industria romana, e In 
particolare di quella metalmeccanica, ha 
riferito ampiamente il Segretario came
rale Pompilio Mnlinari il quale ha rile
vato come la pollina creditizia perse
guila dal povcrno abbia favorito e inco
raggiato la smobilitazione industriale 
provocando un aumento della disoccu
pazione e la perdila di importanti com
plessi produttivi nella nostra provincia^ 

Il Segretario della C.d.L- Bu«chi, a sua 
Tolta, ha tncsio i" evidenza l'importanza 
dei deliberati della Confederazione del 
Lavoro per <,uanto concerne la riqua
lificazione delle categorie o|»eraie. facendo 

FKOm 
lOOCKATIM 

rorouKE 
ro.VSfI.TE RIONALI. — f ) « l le 

Consulte r ioni» di Quartirrfoln r Prl-
maralle nona ronieratr alle 19,38 in 
•ette. 

Domani mercoledì te consolle rio
nali di S. Lorenro. Esquilins. Flaminio 
r Appio 9one convocate alle 19,30 in 
•ede. 

r.i.i ATTIVISTI nr.LLr cnxsri/rr. 
POPOLARI sono ronvoeali per merco
ledì 9 alle ore 16 In Via C.rrjrorlirta 51-

AVANC.r.AROlE nARIBALIMNE. — 
Domani mereoledì alle II I responsa
bili delle Avanguardie- (««ribaldine in 
VU Grecoi-lana SI. 

R a t a n e Garibaldine ere I t In Via 
Hrecor'ana 51. 

fra le varie categorie e sostenendo la 
necessità dell'aumento degli assegni fa
miliari |>cricpiti dai lavoratori. 

Claudio Cianca, della Commissione 
Lscciiliva, ha fatto notare come gli at-t 
tuali sussidi percepiti dai disoccupati sia
no assolutamente insulficicnti alle esi
genze minime dei lavoratori e delle loro 
laminile ed ha proposto che la Camera 
del Lavoro chieda almeno il raddoppio 
dell'attuale sussidio 

In merito all'occupazione della mano 
d'opera nel settore edilizio. Claudio Cian
ca ha fatto osservare come questa sia 
oggi di ap|>cna dodicimila unità Infatti. 
malgrado le promesse più volte fatte 
dalle autorità circa la costruzione di 
nuove case, per l'aumento dei lavori pub
blici e in particolare per la correspon-
siuuc del 30 To di inlegrazione per i vari 
enti, solo 9>0 sono attualmente gli ope
rai occupati in questi lavori. Cianca ha 
chiesto pertanto che siano dajuandali 
ulteriori ed immediati stanziamenti in 
proposito. 

Al termine della laboriosa discussione 
i Comitati Direttivi sindacali hanno de
ciso: I) di rafforzare la lotta sindacale 
per ottenere la riqualificazione delle di
verse categorie operaie e i relativi mi
glioramenti economici nonché l'aumento 
degli assegni familiari; 2) di richiamare 
energicamente gli industriali e le loro 
associazioni allo stretto dovere "di esco
gitare lutti i mezzi necessari per man
tenere efficienti e sviluppare le proprie 
aziende; 3) di chiedere «Ile autorità com
petenti e al governo lo stanziamento di 
fondi per crediti alle medie e piccole 
aziende e per nuovi adeguati lavori 
pubblici: *) di sollecitare disposizioni più 
estensive per l'applicazione dell'integra
zione salariale, generalizzando l'integra
zione stessa a tolte le categorie costrette 
a lavorare ad orario ridotto: ' ) di chie
dere l'aumento del sussidio giornaliero di 
disoccupazione per tatti i disoccupati e 
il prolungamento del periodo di tempo 
del godimento del sussidio stesso: dì di 
sollecitare lo stanziamento di fondi per 
le colonie estive organizzate dalla Ca
mera del Lavoro per i figli dei disoc-
rnpati. 

m e n t e la donna c o n 1 s u o l dubbi ed 
I s u o l e sagerat i t imori l 'aveva i n 
ques t i u l t i m i tempi accusata pers ino 
di essere l 'amante del v e n t i d u e n n e 
Alfredo F a i n a , m a r i t o di sua figlia 
Clara. 

A d a g g r a v a r e la g i à tesa s i t u a z i o 
n e f a m i l i a r e c'è s ta ta po i , nel pri
m o p o m e r i g g i o di d o m e n i c a . la v i 
sita c h e V incenzo Borel !o . un v e c 
c h i o c o m p a g n o di lavoro della s i 
gnora Ross i , ha reso alla famig l ia 
D e Marchis nel la propria ab i taz ione 
s i ta i n v ia Appia N u o v a n. 639. II 
Borell i era un altro u o m o verso cui 
II c a l z o l a i o n u v i v a una profonda 
a v v e r s i o n e a causa de l l 'amic iz ia c h e 
Io legava a s u a m o g l i e Luisa . 

Al l 'arr ivo del Bore l lo . il v e c c h i o 
•Jaetano i i r i t a t i s s i m o ere usc i to di 
casa borbot tando oscure m i n a c e l e nei 
r iguardi dei s u o i fami l iar i . Il ca lzo-
ia io era sceso poi per la s trada in 
preda ad una folle ge los ia ; ii p e n 
s i e r o c h e s u a m o g l i e lo tradisse , 
a iutata nel la tresca da l le dut g i o 
vani figlie, gi i m u l i n a v a vort icoso 
nella m e n t e rendendo lo e s t r e m a m e n 
te furioso . T e n t ò allora di afTo-
g>are li s u o d o l o r e nel v i n o e si 
trascinò da un'osteria a'1'aitra. Le 
o m b r e del la n o t t e lo sorpresero t e -
• n iubr iaco d inanz i al tavo .o di una 
be t to .a . 

Verso le 11 il ca lzo .a io usci e s i 
a v v i ò l entamente v e i s o casa con un 
pens iero ben fisso nella mente si-oti-
vo l ta dal l 'a lcool e daKa psssi»;nc. 
G i u n t o a casa c h i a m ò la mogl i e e 
si a v v i c i n ò sorr idente poi ad un 
tratto s i rabbuiò , e s trasse dalla ta
sca un a c u m i n a t o t r ince t to e si av
v e n t ò sul la donna . 

Ma la figlia Laura, che ass i s teva 
terrorizzata alia scena , s i lanciava 
tra i di!? e facendo s c u d o con il pro
pr io corpo alla madre r i ceveva ne 
basso v e n t r e 1! terr ib i . c co lpo di 
tr incet to . 

Alla v is ta de! s a n g u e l ' energume
no s e g u i t a v a ad i n v e i r e m i n a c c i o s a 
m e n t e nei riguait l i d<Ha mog l i e ; i 
fami l iar i s i lanc iavano allora s u 
v e c c h i o nel t e n t a t i v o di d isarmar .o . 
ma ques t i , do ta to di una forza v e 
r a m e n t e erculea , si faceva largo a 

g o m i t a t e e d o p o aver co lp i to alla 
testa a n c h e il genero s i lanc iava per 
le s c a l e s c o m p a r e n d o in breve per 
l'oscura c a m p a g n a c h e c irconda i' 
Ve lodromo. 

Trasportata a l l 'ospedale di S a n 
G i o v a n n i la ragazza, c h e presen ta 
va un largo squarc io a l l 'addome, v e 
n i v a s o t t o p o s t a ad un lungo e de l i 
c a t o i n t e r v e n t o operator io . Le s u e 
condiz ion i s i m a n t e n g o n o ancora a b 
bastanza gravi . 

Un'altra drammat i ca e s ingo lare 
sorpresa a v e v a p o c o dopo Al fredo 
F a i n a , il genero r imasto anch'esso f e 
r i to . il q u a l e dal sottuff iciale di s e r 
v i z io presso l 'Ospedale apprendeva il 
f e r i m e n t o di s u o fratel lo Renato , a v 
v e n u t o in uno scontro a u t o m o b i l i 
s t i co in v i a l e Gio l i t t i . 

Febbri l i Indagini s o n o i n t a n t o In 
c o i s o da parte del la Pol iz ia per trar
re in arresto il v e c c h i o fer i tore c h e 
si p r e s u m e s ia n a s c o s t o ne l la c a m 
pagna di V e l l c f i . s u o paese nat io . 

D l ' E T E N T A T I S U I C I D I 

Una donna si getta nel Tevere 
e uno studente .in una cava 

Vrr.so le ore 13 di ieri, la quaranta
duenne Enza Bmncuccl. in preda ad un 
forte attacco di nevrosi allo stomaco ha 
tentato di suicidarsi gettandosi nel Te
vere all'altezza del Lungotevere Tentacelo. 

Ma il suo insano Rf.sto doveva fallire 
per il cora(?Rio>o intervento del Vigile 
del fuoco Pieroni. il quale con invidiabile 
spirito d'iniziativa si lanciava tra I gor
ghi riuscendo dopo estenuante lotta a 
salvare la poverina 

Un altro tentato .suicidio f eiri avve
nuto in una cava di tufo sita in località 
Grotte Rosse. Verso le 15.30. Infatti, lo 
studente Carlo Laurenzi, di anni 20 si è 
cenato nel fondo di una cava alta circa 
sei metri Soccorso da alcuni operai che 
lavoravano nei dintorni il Laurenzi <* sta
to trasportato all'ospedale. 

DOPO QUELLO DEL, TESORO 

È scoppiato Io scandalo 
del Prestilo della Ricostruzione 

La « gang > operava, a Milano? 

Mentre ancora brancolano nel buio le 
indagini della Polizia inerenti «Ila co
lossale truffa perprctata al Ministero del 
Tesoro ai danni delle casse dello Stato 
è ieri improvvisamente scoppiato un nuo
vo scandalo di proporzioni imprevedibili. 

La .Squadra Mobile di Milano ha in
fatti annunciato di aver fortuitamente 
scoperto una vasta falsificazione di ri
cevute provvisorie che venivano rila
sciate ai sottoscrittori del Prestito della 
Ricostruzione. 

Le rirevute, perfettamente contraffatte, 
venivano vendute agli ignari •otto;rrit-
tori che depositavano cosi ingenti som
me nelle mani dei ignoti falsari. 

Nella giornata di ieri, un funzionario 
della Squadra Mobile di Roma ha la
sciato preeipitosHineiite la capitale di
retto a Milano ondr condurvi oculate 
indagini per risalire ni IIMIIIIOIO della ma
tassa. bembra però che un importante 
arresto sia stato gin effettuato dalla 
Squadra Mobile di Milano, arresto che 
dovrebbe fruttare — secondo le ottimi
stiche previsione dei funzionari inquiren
ti — indicazioni preziose per imlidiiare 
rapidamente la e z.trr* > dei fal-ari. 

cosa di d i v e r t o era *u< volti delle 
madri e delle spose dei martiri; vo
lontà di giustizia. Quella giustizia c h e 
le Autorità hanno lesinato dapprima 
e oggi negano nridfri'ttira. r e n d e n 
dosi cosi cotpeuoM df un obl io che; 
suona offesa grave per chi attua me 
moria dell'oppressione e delle perse
cuzioni fasciste. 

Questa sacrosanta esigenza ha rac
colto e fatta sua il compagno Terra
cini nel d i scorso c h e hn proutnizintn 
r i f o l t o a, romnitf che atTo||nti«jio ti 
teatro. Era un antifascista p r o u u t o da 
duri, l u n g h i s s i m i anni di carcere cne 
jx'.rlava, per d e n u n c i a r e l'irrcspoubffc 
trascuratezza dc / t ' a t f t tn lc Governo ne l 
pr?ndcrc un provvedimento riparato
re per il ricordo dei martiri. 

Quando Teiractni ha reso noto che 
timi tino s tnni idnic j i to — ita i tanti 
che se ne fanno di ingiustificabili — 
era stato d i spos to da purte ponen in -
tiva p e r erigere un cippo commemo
rativo sul luogo dell'eccidio, l ' i ud ' -
gnazione ha percorso la sala K (Illa 
ind ' f /nnz inue e seguito lo slupo •• 
quando l'oratore ha rivelato che la 
Associazione Perseguitati P o l i t i c i non 
solo non e riconosciuta ufficiai m e n t e . 
ma è perfino ignorata e f o d e r a t a . J 
Tiomf piti g lorios i d e l l ' a n t i f a s c i s m o 
sono in essa rappresentati; nell'Asso
ciazione rivivono le tradizioni più pu
re del secondo Risorgimento, e p p u r e 
nessun r i c o n o s c i m e n t o g iur ìd ico ,c ne-
n u f o a s a n c i r e l'autorevolezza delta 
Associazione stessa trattata assai peg
gio di un circolo della caccia. 

Tuttavia, se il Governo nero t a 
•priora, non è cosi per fi popolo^ ita
l iano che in essa riconosce i t no t iu t 

ideal i che lo h a n n o portato "Ha lotta. 
Lo rici'Ocnsinnc rìcj martiri che è 

seguita, ha a m i l o in Terracini un 
coinii iosso interprete del d o l o i c chts 
tutta In mi l ione prora per la perdita 
a t r o c e dei migliori suoi figli. 

h'ssi e r a n o il t r a g i c o simbolo delta 
nostra Pat i ta — ha d e t t o Terracini 
— rappresentata ( n t u t t e l e sue c a 
tegorie.' pro /css ,o insN, operai , tecnic i , 
mil i tari . Come ad un / a l a l e appunta
mento questi Hnm'itj si ritrovarono 
uniti in quell'iilbit. Venivano da di 
versi Ittoglii ed espi r i d i r e »in il l o i o 
m o t l r o ,dea lc era uno solo 

La limilo omic ida del fascismo tf 
soppressa perche In essi erano r t tp-
prfsci i fafc le speranre /'tii sicure del
la n u o r a I t a l i a , quella che vive del 
lavoro ri'sfritttifi i e ' o n i c e 

A'cppnrc un pretes to legale hJiirtf» 
l imi to pi , assassini JH I tale misfatto: 
si e vOiuto s troncare questi uont'nl 
perché NI opimi icrann alla dltt tura, 
alla t ' io lc i i rn . aliti folliti imperiai s''• 
iti in n o m e della l ibertà , con la stes
sa rabb'a con tn quale i massacratori 
«e aresNcro potuto a r i e b b e r o .stermi
nato tut to il jvnpolo i tal iano 

« L a n o s t r a m é t a — cosi ha con
cluso Terracini — é segnata dai Mar
tiri del la Srorfn e da tntt; erboro c h e 
sono cndafi sotto il p i o m b o fascista. 
iVoi, tutti imit i , maiitei rcnm fede a-
gli ,'deali per ,• ijiiali /ninno njtftrli' 
la loro vita >». 

L'n a p p l a u s o t'irò e commosso ivi 
(u lu l i t i ) le accese parole del c o m p a 
g n o Terracini . 

l ina grande folla ha reso omugg'r» 
qnntd, nel pomer igg io alla memnr'n 
del Caduti, sul (uopo del m n * s i i c o , 

Giovedì 10 corr. alle ore 18,30, avrà luogo al 

Lungotevere Arnaldo da Brescia la commemora

zione del Martire 

GIACOMO MATTEOTTI 
Oratore l'on. F E R D I N A N D O T A R G E T T I 

Vice Presidente della Camera dei Deputati 

Per il Partito Comunista Italiano 

parlerà l'on. R U G G I E R O G R I E C O 

Presiederà l'on. O R E S T E L I Z Z A D R I . 

Le Sezioni sono invitate ad intervenire con le 

bandiere abbrunate. 

PARLIAMO DEGLI ABUSIVI -
e 

I "rimedi,, delle autorità 
non risolvono il problema 

I cotaplgni Bruni» M^uwhi » «Tic» Ti-
r.irfif «i snnn i,-;i tiait. in milr;,iin î<v. l l l i 
r<*p?:a lelir» gli ni-inn p-n viti d» • r i 
alti •. 

NESSUNA ATTENUANTE PER LE DUE ASSASSINE 

Il ricorso delle sorelle Catoldi 
è stato resp nto dalla Cassazione 

Dinanzi alla- I Sezione Penale della 
Corte di Cassazione è «tato discusso ieri 
il ricorso proposto da Lidia e franca 
Cataldi. avverso la sentenza dell» Cortr 
d*A«si«e di Roma dell'aprile VWi. con 
la quale la prima fu condannata alla 
pena dell'ergastolo e la «eronda, per la 
sua minore età. a 30 anni di " reclusione. 
Le due imputate furono ritenute col
pevoli. rome noto, di uno dei piò or
ribili delitti che ricordi la cronaca cit
tadina deeli ultimi anni. e. cioè, di aver 
a««as«inato. nella loro abitazione, la ai-

I fr i i i t •n»»gnfiiri itila Frirrantit 
è caiwatf t tutr i (il* 19 i i l'ei'rra-
li»i*. Si riccaa.aii'i la s t i n s i i n 
t u ì iti. 

gnora Angelina Barocca in Arili e sel
vaggiamente sgozzato subito dopo, il suo 
figlioletto Gianni, di due anni; allo «ropn 
di sopprimere l'unico testimonio ocu
lare del delitto. Cau»ale dell'atroce mi
sfatto fu. secondo la sentenza della Cor
te d'A*sise. il furto di due volpi ar
gentate. 

Il Procuratore Generale ha confutato 
uno ad uno • motivi del ricorso, rile
vando l'eccezionale gravità del fatto che 
degrada la stessa umanità, per cui ha 
ritenuto gin*tifiralo. da parte dei primi 
gindici. anche il rifiuto di concedere le 
attenuanti generiche ed ha chiesto il ri
getto integrale del ricorso. 

La Corte Suprema ha deciso ia con
formità, respingendo il ricor«o e con
fermando integralmente la sentenza della 
Corte d'Assise. 

Da qua lche g iorno s i fa un gr i l l 
panare dei vend i tor i ambulant i s e n 
za l i cenza , cos iddet t i a b u s i v i , c ioè 
di « n e : a n u m e r o s a .schiera di d i soc 
cupat i c h e con carret t in i e bancarel 
le hanno i n v a s o tutte le o iazzc e le 
strade del centro e del ia per i fer ia . 
In ques to caso sono v e n u t e ad i n s e 
rirai u l t i m a m e n t e le autor i tà le qua
li h a n n o ass icurato di aver trovato 
una s i s t e m a z i o n e a l m e n o per que . i i 
deg l i abus iv i che trat tano prodotti 
ortofrutt ico l i . 

La notizria non può c h e rallegrarci 
«n fi i n t e n d i m e n t o de l l 'autor i tà ca
pito l ina di r i so lvere di co lpo un in-
t ' p m e di prob.eiui c i t tad in i di carat 
tere e s t e t i co , i g i en i co < soprat tut to 
«ocla'e . Ma se le in formaz ion i che 
ci .sm.o poi p e r v e n u t e s o n o esat te 
non p o s s i a m o fare a m e n o di avan
zare 1* p iù a m p i e r i serve . In sos tan
ze» c i è s t a t o de t to c h e gli abus iv i 
di erbaggi e frutta v e r r e b b e r o m u 
dit i di i e g o l a r e l icenza con banco 
fìsso e as segnat i ai merca t in i r ional i 

A prima v i s ta , e per co-oro c n e v e 
d o n o le cose so lo super f ì c ia .mente , 
la s o l u z i o n e potrebbe s e m b r a r e un 
toccasana , perchè , s a r e b b e e l i m i n a 
to Io s c o n c i o , to l lerato fino s d ogg i . 
d i quel caravanserrag l io c h e s o n o 
d i v e n t a t e . e s trade p r o s s i m e all 'Im
b o c c o del mesfcatlnl r iona l i ; s i s tron
cherebbe ogn i a l t eraz ione di prezzo 
per la s o r v e g l i a n z a cui In a v v e n i r e 
sarebbero so t topos t i finalmente q u e 
s t i i l 'egal i r imast i s e m p r e fuori da! 
contro l lo e dal la v ig i l anza deg l i i spe t 
tori annonar i : s i darebbe infine uno 
s i s t e m a z i o n e s t a b i l e e duratura ai d i 
soccupat i 

D'accordo su i primi d u e p u n t i , ma 
non su l terzo, per un i n s i e m e d i m o 
t iv i «che u n gruppo di Interessat i c i 
ha p e r s o n a l m e n t e i l lus trato . E s o 
s t a n z i a l m e n t e perchè gli abus iv i c h e 
o c c u p a n o ora 1 posti d i m a g g i o r traf
fico e qu ind i più reddit iz i dal punto 

di v i s ta c o m m e r c i a l e , non acce t tano 
di andare ad accodars i ai r ivend i 
tori in merca t in i per i fer ic i d o v e la 
vendi ta s i n g o l a , g ià contra t ta per gli 
a l t i prezz i , v e r r e b b e m a g g i o r m e n t e 
Q r idursi In proporz ione a l le n u o v e 
l c e n z e e in v i r t ù de l l ' ina l terato fab

b i sogno degl i ab i tant i locali . I qual i 
non o t t errebbero in def ini t iva, t o m e 
a lcuni vorrebbero far credere , nes 
sun benef ic io da una ipote t i ca d i 
m i n u z i o n e d i prezzi in s e g u i t o ad 
una m a g g i o r e concorrenza fra 1 ri
vendi tor i . 

Perche , s e d* un Iato s i s o s t i e n e 
r-he per 11 p r i n c i p i o del la domanda 
e del ia offerta un a u m e n t o del n u 
mero dei r ivend i tor i può indurre 1 
m i d e s i m i e d una flessione dei prez
zi. non s i può ignorare che Un accre
sc iu to n u m e r o di acqu irent i ai Mer
cat i Genera l i , d o v e il q u a n t i t a t i v o 
degl i arr iv i r i m a n e c o s t a n t e , porta 
ad un fata le r ia lzo degl i indic i al
l' ingrosso c h e s i r ipercuote p t r conse 
guenza s u quel l i al de t tag l io . 

P e r fare qua lcosa di v e r a m e n t e 
u t i l e per ques ta vasta categoria o c 
correrebbe p i u t t o s t o e l i m i n a r e dal 
mercat i r ional i grandi e p icco l i , del 
c en tro e del la per i fer ia , g l i pseudo 
produttor i e c o n v o g l i a r e al Mercati 
Genera l i quel l i veri o t t e n e n d o cos ì 
un d u p l i c e bene f ì c io : fare pos to agl i 
abus iv i d o p o la loro d i scr iminata Ic-
paJizzozIone: e d'altra par te far af
fluire al Mercat i Genera l i tutta la 
produz ione loca le In m o d o da pro
durre u n a flessione de l prezzi . 

H, M A R C r C C I 

II ricorso Pollastrini 
s a r à d i s c u s s o in o t t o b r e 

I "S Imputati dnIla Manda Bardi e Poi-
lasirlnl. hanno ricorso in Cassazione av
verso i» M-nten/a dilla Sezione Special* 
della Corte d'Assise tii Flnmn che 11 27 
marzo dello >CIHMI anno il condannò a 
pene larie p.-r reati di collaborazione col 
tedesco un usuri1, estorsione, violenza pri
vata ed altro Come si ricorderà, tra 1 
principali imputati, l'ex federale Gino 
Bardi, fu condannato a 22 anni di re
clusione. fìiiclli-lmo Pollastrini a 28. Lam
berto P..TI a 25. Carlo Franquinet a 23. 
Ornilo Milano a 21. Alessandro Porek 
a 1» anni. Delitto Pollastrini a 14 anni. 

Avverso la .sentenza ha anche proposto 
ricorso il Prof ii rat ore Generale. La di-
-cessione A Mata fìssala per l'udienza del 
18 ottobre prossimo dinanzi la Seconda 
Sezione Penalo della Cassarlo)**. 

Il problema della pace 
in una conferenza del Fronte 

Domenica, organizzato dal Fronte De
mocratico Popolare di San Lorenzo, ha 
avuto luogo al ciurma Palazzo l'uniiun 
nata conferenza su! problema della pir> 
con la partecipazioni- dell'on. x-natoi 
Berlinguer, della ptofe.ssoress» Ada A e.-
sandrim e di un rappresentante dei Pa
tito Repubblicano Laico. 

tìll oratori, che sono stati atteiitim • 
te seguiti ed applauditi con entn-ia'tr 
hanno trattato esaurientemente sotto i 
aspetti morali politici e religiosi il pr 
problema d"Ila pare sottolineando .a i 
rcs.sità di mantenere unite le forze ij«-n 
crattrhe progressive. Ir uniche catac ' 
opporsi rflirarem. nte al fautori interi, 
rionali della puerra. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MtRTF.ni 

in. Esilili*!- i l > 9Tr y> il man. fl:^ 
«ej»;v« Rerti terrà ne» ee«T»r«iiif>ae «ni t#ai-
• L'aitùuttiet!<aiA rmtr* l'Itjln ». 

Titti i mantat i l i fiSTuili 4i i o : » » in 
Fe<lfriiii>3» alle are IP. 

Domani mercoledì alle 174*. 
nei locali della Sezione Paridi 
il compagno Ingrao terrà una 
riunione alla Celiala del Poll
erà fi e» P. V. 

La squadra italiana 
; per il Giro di Francia 
T- MILANO. «. — L'Ufficio di Pre»i-
danza dell'Unione velocipedistica Ita
liana.'riunitosi dopo l'arrivo del Giro 
ditali*, ha deliberato la partecipa
zione Italiana al Giro di Francia 

• A tale rlfuardo. sentito il parere 
-del eooimlaaarlo tecnico dei profes-

•ionlatl Armando Lunari, ha dfilma-
. to I corridori BartalJ. Leoni. Vincen
te Reaeello, Corrieri. Sallmbenl. Cot-

'• ntr. Do Santli. Terufllo. Blagionl e 

Re»u Esula per *i«i mirteti alle 17.30 
alla Sila t>ir t e r r a i » i\ 5. Cecilia II 
«ernia *eii:x per l'eseesiiMe is«ll» Saire*: 
ser piallaceli» *sl» «"i BJ^» a cara M T:«-
Incel imi Eahcn Mainici. Ui terra ti liti-
aia *eJa?a u r i la-i^ venerdì 11 alla nte»*» 
«ri » nella s w a seòe. d i e è to'.» l'isjreMA 
e IiWr» a lai!:. 

• "Jo ho uecibt*„ 
Anche questo è nn film di cut g l i «I 

e parlato all'epoca della mastra di Vene-
i la , Su di CMO, e su Robert Siodmak 
che l'ha diretto, cadde allora inesorabile 
Il giudizio della critica che non TI trovò, 
non dico lo straordinario vigore analitico 
de « I Gangster* ». ma neppure quell'abi
lità dt racconto ad effetto caratteristica 
di « La Scala a chiocciola >. 

Tale giudizio va ora pienamente con
fermato per quanto si riferisce al film 
nel suo complesso, cui soprattutto manca 
quel ritmo preciso e serrato indtspensa-
btle a creare un adatto clima di tensione 
emotiva. 

Qualche parola occorre aggiungere a 
proposito dell'edizione Italiana Come tor
se ricorderete, ti film — che intenzional
mente affronta lo scabroso argomento 
dell'amore incestuoso di una donna <Let-
tle) remo 11 proprio fratello iHenry) — 
ha avuto due finali. Nel primo. Henry 
tenta di uccidere Lente, ma per un con
trattempo è l'altra sorella che muore (E-
$t«r), mentre Lettte viene accusata del-
l'aasaaiinlo e condannata a morte nel ae
rando. Henry sogna semplicemente di com
piere le artont descritte. Crm questo li
liale fi film • stato proiettato In Ame

rica e cosi a Veneita. Nell'edizione Ita
liana. la parte finale è stata tagliata tn 
modo da interrompere l'azione del film 
al momento del risveglio di Henry dal 
s-M sogno. 

Siffatto accomodamento, tuttavia, non ha 
giovato al film, ta cut «torta non si eleva 
dal plano della fantasia giallo-psicologica. 

Coleo elemento positivo, ma sempre 
[ nel limiti posti dalla estrema lnconststen-
ra del soggetto, è l'interpretazione, af
fidata a George Sanden . Geraldine Fnz-
geraid ed Ella ftainea. 

"Coueì ghtu 
e Cover girl t è stato presentato, tn edi

zione originale. In occasione (cosi si è 
voluto dire) dell'arrivo tn Europa della 
sua protagonista. Rita Hayworth. 

E t Cover girl » era certo adatto a que
sto scopo, giacché più che tn ogni altro 
suo film, precedente o successivo, la ros
sa Rita Ti scorazza dalla prima all'ulti
ma inquadratura, seguendo una storia. 
abbondante di primi plani, che ce la pre-
; ; n l a . pero sempre giovane, nel panni di 
nonna e dt nipote, ambedue nate per 
danzare, per cantare e per abbandonare 
Il ricco pretendente proprio sul punto 
di pronunciare 11 fatidico < si >. 

€ Cover girl » va, dunque, considerato 
solo come una specie di mostra perso
nale » di Rita Hayworth che, tra l'altro. 
si esibisce insieme a Oene Kelly in qual
che riuscita dama Normale il t e a b j j ^ -

l « . 
lor, nell'uso e negli effettL 

TEATRI 
AITI: rea». Falaer. ari 31: • Ca»i iì Ina

iala • — ELISEO: eoa». Ziarè» eoa Tit:sa 
De Fìlipp*. «re 21: • Q:«ti Intasai • — 
QDIlISO: eoa?. Alairaate-Bajai-Coriese-Villi. 
ore 21 : • Finiti a «filtro • — YaLlE: riioSA 
— JD8US0: are 21 : . Maliaa Batterli; • 
— TUTIO DELIA «OSTIA: Grai> Rivista 
tesa:» Hi lille:» - QBATTIO TOSTALE: raa-
pajsia Faalalla. «re lì.Srt. 21.IX: • N'invi ca
pitali • — A1E9A FRATI: lassati le iaaifi-
raiiaaa. 

VARIETÀ' 
AUaTllA: CASI», ri», e I l a : Eva** iì Si

viglia — IOTIHELLI: eoa», riv. e ( l a : U 
•art* Tifi* «all'oafcra r LA fESlCE: raav 
aajiis rir. t fila: Ninntrlli — HAIZOXI: 
con». De Marco • I la : Arresi* Lisia — 
RUOTO: eoa», rir. e I l a : Uaartt* t tari fi
niti» — F1IXCIFE: rnaa. rit. e fila: Rosa 
ii siajoe — IE1KIHI: Crai Varietà e fila: 
Rama citta libera — REALE: Gras TarieU e 
fila: Fiarre a. 13 — VOlTulRO: rna». Qui
riti « fila: l a stinytn iti ailiaii. 

CINEMA 
Ciieaa rae sratiraeraais la ridati*»* ENAL: 

Sala l'aderta. Espilili*. Rosa. AakiicMtari. 
«raoirio. Appio. Aquila. Arenila. Altra. Ai 
«mia. ("Indio, frullìi». Foljare. Oarhitrlla 
lidia». Iris, lasero. Li Fé»ire. llinini. Sa» 
rs. N'ostentala. Oietralrai. Oliapis. Orfeo, fa 
noli. Salaria. Tirreni. Trieste. TnsroU. Pil»-
atriss, Qairiaal*. Verta»*. Goldeaciae. Eaccl 
fior. XXI Aprile, nuli* Cetarr. Ottavino. 

A ci stria: Aaore s Slfas (11 — Alianti 
(ria Tiburtlna): Frnaiiaa martora — Alta: 
SitMiiftue inoiriitaat* — Altieri: Balalaika 
— Aaiiiclittri: Il air* d'erra — Ali l i : 
filassi a Fiiotti a Hilljwood — irci i t i tat; 

U cartata — Amala: Kajatie della 91. tira
ta — Ama Taraats: 5*rvejl;au sjeeial* — 
Artsria: Cs* teaii! — Altra: Frastici «el-
»»j;e — itt ial its: Znrr* — Asfaltai: I Mi-
»eraSill — Attinia: «pmlderia — ItrVeriii: 
f>Tff Rjrli (ìs tersi.) — Brucarci*: Cs* 
traji! — Capirsi: Frida. l'aaaate «Intiera — 
Capraaica: Friginiirn del »t«at* — Casra-
sicsftta: Friji«i:eri del pi«tat*. *r* 17. 19.13. 
31.30 — CcsttctU»; Sisotrika — Ceitrsli: U 
città de! pereste — Ciat-Star: Glassi e Fi-
anttn s R*llrw*Ad — CUdi*: H* «opini ss 
aaeel* — Cala di t i n t i : Tane le spose tot* 
Mie — Calasti: f i M o m i e i i r m — C*-
lantt: La taira s a i ai — Carta: Rratil — 
Crinali!: falifonls espreit — Dtlla Fslli*: 
fipitaa lidd — Dtllt Wauitrt: Arrestarl — 
Osile Ti nari*: ( l e tea-.il — Dsrìa: «seretts: 
Il pan» dei raapaselli — Edrs: Ntlomaa 
— Etisjliss: Cesare e Cleopatra - I diavoli 
mint i — b e t l n t : T. Mea cottr* I latri 
legje — Etrtpa: I* I* ter** — Fsrattf: 
fililnrala efpresi — Flaaiait: L'aaorc a 
Siftu Chi — Ft l i tri: l a tgtird* cta acci de 
— Tastasi di Trivi: Fez rki saost la rasv 
pssa — Gsllrns: I* ta treno — Gtrlittlls: 
tonisi della eitti dei r i j m i — Citili Ca
lar*: Fiarre a. 13 — Gtldtl: Il sraaa è verde 
— laarrìalt: Frlgi*tieri del sanate — fa
l l i i ; Dtell* eiie«e — Iris: I Parili sell'ca-
nri — Itali*; Carria' tratir* — ststtiaa: 
Raspstis — larziti: II aatriaoni* è ss al
iare tritato — Mitrtpalitu: TorkMe arqoe 
— Mtlrii: La daaa * l'atieatariero — Éa-
diraa: Brani — HadiniuiBt: tata A: Il 
grina # ttrdc: tsls B: Taageri. la ritti da»-
«rstiirien — l a t t i Marti: Amati «està aaare 
— H i n d i ! : Natale al cimoo 119 — Man: 
(Mio inalidii ile — Oimalcal: Tati* le spose 
toso tali* — Olraiii: II poatt di Waterlo* 
— Orisi: GritUeitl* tragica — Ottarioa: 

Asia* ali* sperei;* — Pai s u * : CturiViti . 
rir. C*rder*-Fi*rtaii — Filntrilt: Ferdosate 
il • ! • psjvatel — Fsriili: Frastiere leliaite 
— Flsartsris: Tergi** iadiasa — Filitrsas 
•srtktrits: U t t di aiele perdita — Frias-
vslls: «peretta: La tederà allegra — Masti 
Qsiriaal*: U aoglw eeleW — fairiartta: 
• TV tiae. tic piti-*, tke girl • is tersa.. 
are 17. 19.10. 21.15 — Isa: Il air* d'erta 
— Rialti: Grattaci*!* triti e* — Rivali: • Le 
fclaarse «Tagliere di DoTtr •. «re 17. 19.S0. 
22 — l i a i : Cesare e Cleopatra - ftlsseaate 
— Risa: rkio** — Rtkit*: Matrkere e pa
rsili — Sala Cktritat: li cavalieri «ella 
eitti r u t i l a i — Salari*: La stirpa dal Drago 
— Ssls Dalrrts: larostr* a Ne* Tark - Gir* 
d'Italia — Salasi Margitrita: Restii — U-
vaia: Iteettr* • Fama — tatralds: TI •»-
«petto — Splttilrt: Israstr* i Situa — 
Stadi t a : Daell* eiaes* — Siptrdsmi: Tor 
side trai* — Tri ss t i : Catalieri azrarr! — 
Tri Itti: L'tneste raiSdesiitle — T i t t a Apri
l i : Scala si paradisa — Tittsria: Avvrstsra 
a 8<>aVi?. 

R A D I O 
RETr! ROSSA — Or* 1J.I5: Casta J. 

Mae Doiu!. — 1225: Mas. legger* — 
13.25: Orci. Colsatii — II: Ore». Ar-
aoiiMa — l ì : « l's'ara di anslcs • — 
18.30: UM. operiliIri — 19.40: La vaca 
dei lavoratori — 21,02: • Hooop... l i l • 
- 22.20: Coacerta — 22.55: Alita di 
caatoai — 23.30: Cen»Mtn de! Jan. 

RETE AZZURRA -a Ori 13 25: Orck. 
d arrii Caapeti — 14.11: Tris Aleglaal 
- 18: Qaart. d'arrki - 11.30: Mas. h 
tallo — 19.(0: Jucks Hiifcts — 21.10: 
• Aids • di Utt\. 

Iapisfsti statali: le 
«re 17 is 

rnapiji» di «jrai 
Feijeriiiise. Noi 

Mi-
ZIE 

Ctai-
Doaai 
Trina { 
19.3"; 

Viti»*» i 

2Ì«'*M alle 
fare. 

61 i sfit-arsi. gli addetti ttaaps • 1 
tati di dilatiti» dell» Seiioti Asrelia. 
n::ap:a. Wost* Vari*. P:*'nli!i. Frati. 
fai* * Trillo *«an rotrocati ali» or» 
arile ritpettiT* »«ìi. Is>rT»rra ia a 
della Fedératiote. 

Sfatali: esaltati di celiala, roaptiii h-
mairi ti sisdirsli • dell* roaaiisioii ia:ert» 
di tttti 1 Mii:t!eri. alle 17 ia Fedeni-.nae 

Fatrtritri: tatti i colpirsi lito.-itti paa*t-
tleri alli 1*.30 i i Fee>nri*t». 

AittftTrttJttvirri: l'isterreHiIsra STF.FLT. 
alle IK ia Federaiioa». 

I tarrtttri • gli ityttttrl ItU'Atrt a l> 
17.30 ia Fed»riti»>e. 

l a rttaatiakili Iraaitili dell'Atr* t i l t I-V3" 
't Federai;•*<. 

Titti I* mpittat i l i dtllt ragari* i H « J 7 
'• Feéerariote. 

Solidarlatà popolarsi ; 
La sanila l i aa esalata* riesrsrsts al i 

Ftrlasiai vana ta travi ctadiriiai par eia- j 
casta l ì strtatsautiia. Isdiriaar» l i t f i t t i ; 
alla satiri Stfrttsria l i Rfdinitt. J 

Imminente 

atiawo lacerna i 
Sa*oR*ri b a n d a i * 

l ie i p a e s e d e i S4«%'Ìei 

* Come si vive oggi in 
Russia. Una libera esposi
zione corredata da fotogra
fie, che piacerà a tutti ». 

Presso le migliori librerie op
pure contro assegno di L. 700 

f ranco di porto e :mbal lo . 

E D I Z I O N I M A C C H I A 
V i a C a l a m a t t a , 23 - R o m a 

O G G I « u n ' E C C E Z I O N A L E P r i m a 

il Cinema Teatro B E K N I N I 

GRAN VARIETÀ* Platea L. 1E9 
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Religione 
e pol i t ica 

di AMBROGIO DONINI 
Una donna di casa si lagnava 

un giorno con le amiche perche 
una sua poco scrupolo-,;» \icinn, 
dopo averle chiesto in prestilo 
per qualche tempo una casseruo
la, gl iel ' . i \c \a restituita bucata. Il 
ei vuole che l'accusiita, scn/a mi
nimamente scomporsi, si difen
desse cosi: « In primo luogo, non 
ho mai avuto in prestito nessuna 
casseruola; in secondo luogo glie-
l'ho restituita intatta; e in ter/.o 
luogo, er.i già bucata (piando me 
l ' a \ e \ a data >. 

Sia detto imi piena supporta/io
ne dei padri redattori del Quo
tidiano e {MVOssenmtnre Roma
no — ma è difficile sottraisi alla 
pensa/ione che gli argomenti con 
cui essi hanno veduto icplicarc ai 
nostri commenti sulla recente al
locuzione politica di Pio XII se
guano un'impoila/ionc logica so-
etanzialmentc diversa, 

SIIH7//M/7I del "> giugno noi ave
vamo segnalato il fatto, grave ed 
inatte-o, che con il discorso te
nuto il giorno piecedente dinnan
zi al Sacro Collegio Pio XII era 
intervenuto esplicitamente nel di
battito politico in corso nel Par
lamento italiano, prendendo posi
zione a favore di determinati 
gruppi politici oggi dominanti e 
minacciando severe sanzioni con
tro quei milioni di cattolici ita
liani i quali hanno votato il IR 
aprile per il Fronte Democratico 
Popolare. 

Al centro della questione era 
l'opportunità o meno di determi
nate riforme di carattere sociale, 
nell ' industria e nell'agricoltura. 
La schiacciante maggioranza dei 
lavoratori, in Italia, si batte per 
queste riforme di struttura e le 
ritiene necessnrie ed attuabili: i 
capitalisti e i loro difensori pre
feriscono parlare, come si è sem
pre fatto sinora, di < potenzia
mento «Iella produzione > e di « ri
partizione dei proventi della pub
blica economia >. I.o stesso ha ri
petuto, parola per parola. Pio XII 
nella sua allocuzione. 

Di questo dunque si tratta, e di 
tpicsto \ intendiamo continuare a 
parlare, e non dei rapporti tra 
teologia, etica e politica. 

E' chiaro che abbiamo noi pure 
le nostre opinioni in materia. Il 
contrasto che divide oggi il mon
do è naturalmente anche «di na
tura ideale >, cioè etica — e come 
non vederlo, di fronte allo^spet-
tacolo di corruzione e di crudel
tà che le classi dirigenti offrono 
non soltanto e da tre anni », ma 
da decenni e decenni — ma ciò 
non significa affatto che sia un 
contrasto di carattere religioso. 

L'identificazione tra etica e re
ligione, e tra politica e religione, 
ha effettivamente dominato la so
cietà durante un lungo periodo: 
sul terreno dell'organizzazione in
terna degli Stati cs«a ha portato 
ora all'ordinamento teocratico, ora 
al cesaropapismo. Ma lo sviluppo 
della società moderna, e la stessa 
evoluzione «lolla coscienza politi
co delle masse cattoliche in tutto 
11 mondo, hanno creato una si
tuazione nuo\n. I.a distinzione tra 
)olitica e religione è ormai alla 

ise dell'ordinamento civile di 
tutti gli Stati e si trova indirct-
tnmente ma chiaramente sancita 
nella nostra nuova Costituzione 
democratica e repubblicana. 

In quanto partito della classe 
operaia e degli strati più avan
sati della società italiana, nel 
campo della \ ita economica e 
culturale del no>tro paese, noi 
non lottinmo per una determinata 
posizione religiosa o antireligiosa. 
ma per un programma politico 
ben definito, intorno al quale cer
chiamo di raggruppare la mag
gioranza del popolo italiano, tutti 
coloro che \ i v o n o del proprio la-
Toro. senza differenza di fedi re
ligiose o di opinioni filosofiche. 

Noi diamo battaglia alle forze 
del privilegio e dello sfruttamento 
dell'uomo «la parte dell'uomo, che 
fono anche le forze della corni-
rione e della violenza. Noi sap
piamo che le riforme di struttura 
non costituiscono ormai più delle 
€ chimeriche speranze ». come sì 
legge nell'allocuzione del 2 giu
gno. ma possono effettivamente 
migliorare le condizioni materiali 
e spirituali della vita umana, e 
come tali sono già state esperi
mentate in tutta una serie di 
Paesi che appunto per questo di-
•piacciono ai sostenitori del vec
chio ordine sociale. Noi ei battia
mo contro le forze dell'aggressio
ne e della guerra, che non sono 
ipotetiche o difficili da identifi
care, anche se mascherano ì loro 
piani di predominio imperialisti
co con una pretesa difesa di non 
si sa quale « civiltà occidentale », 
contro il mondo della costruzione 
del socialismo e di una nuova de
mocrazia popolare, basata snlle 
eguali possibilità politiche ed eco
nomiche per tutti i cittadini. 

Noi non ci occupiamo quindi 
'di problemi religiosi, pur non 
frapponendo ne«Min ostacolo al 
libero sviluppo della coscienza re
ligiosa delle mas«e e alla libera 
manifestazione dei culti in cui 
tale loro fede si esprime. Nfa l'in
tervento dell'alto apparato della 
Chiesa Cattolica, espressamente 
-vietato dal patto concordatario e 
dalla legge dello Stato italiano. 
anche se si riveste di apparenze 
religione, persegue in realtà fini 
ed obbiettivi polìtici. 

Non si trattava di «alvare delle 
anime. il 1S acrile. Se ha salvato 
qualcosa f» gl'alcuno, U propa

ganda condotta dal clero contro il 
Fronte Democratico Popolare nel 
corso della recente campagna 
elettorale, ha certamente salvato 
gli interessi tutt'altro che spiri
tuali del grosso agrario, del ban
chiere, del monopolista fautore di 
nuove guerre di conquista. Biso-
guu che gli italiani lo ricordino e 
ne traggano le necessarie conse
guenze politiche. E poiché si è 
fatto tanto ricorso alla paura del
l'inferno, che si sappia almeno di 
«piale inferno siamo tutti minac
ciati. 

CiIi articoli «lei Quotidiano, del-
YOsscroatore Romano e di altri 
organi italiani e stranieri non 
possono farci dimenticare — an
che «e sarebbe comodo parlar 
d'altro, come è stato comodo get
tate il velo sull'appoggio «lat«> in 
tempi litui troppo lontani al re
gime delle camicie nere da tanta 
parte dell'alta gerarchia ecclesia
stica — che l'intervento del clero, 
dell'Azione Cattolica e dei cosi-
detti Comitati Civici di P«dre 
Lombardi nella vita politica ita
liana ha falsato i risultati delle 
consultazioni elettorali del 18 
aprile. Così sono stati mantenuti 
al potere dei gruppi politici ben 
determinati, i quali difendono il 
regime capitalistico -e gli interessi 
dell' imperialismo americano in 
Furopn. Così è stata impedita la 
realizzazione di quelle riforme so
ciali. le quali sole possono ren
dere impossibile il ritorno in Ita
lia di dittature poliziesche e ter
roristiche di tipo fascista. Così e 
diventata molto più difficile la 
lotta del popolo italiano unito 
contro il pericolo di una politica 
di asservimento allo straniero, che 
ci trascini di nuovo in sanguinosi 
conflitti militari 

Non è contro una serie di po
sizioni ideologiche che i circoli 
responsabili del Vaticano hanno 
condotto e continuano a condurre 
la loro battaglia. Il marxismo, la 
concezione materialistica della 
storia, non sono minimamente in 
discussione. Si combatte la no
stra volontà di metter fine al re
gime del capitale e della guerra. 

Questo noi abbiamo il preciso 
dovere di denunciare. E tutti i 
tentativi per sp«istare la questione 
sul terreno della teologia e della 
religione non ci potranno impe
dire di dare, di fronte a tutto 
il popolo italiano, il più severo 
giudizio su interventi politici che 
aggravano la confusione e la di-' 
scordia, in un momento in cui è 
più che mai necessario "vigilare" 
a difesa della libertà, della demo
crazia e della pace. 

A M B R O G I O D O N I N I 

poi 
bas 

« L'Ile «le Francie », bronzo di 
Aristide Maillol, e s p o s t o alla 

XXIV Hiennale di Venezia . 

SONO STATE LIBERE LE ELEZIONI ITALIANE * 

terrorismo religioso 
scatenato dalle parrocchie 

Macabre predizioni dei parroci veneti - Il terrore sparso dalle suore negli ospedali 
Maledizioni a Monselice - I falsi "torturati dai rossi„ - La stampa parrocchiale 

(Confintituionc dalla 1. pag.) 
in provìncia di Pesaro a Niedo 
in quel di Brescia, da Roma a 
Napoli, da Busto Arsizio a Bol
zano, ad Avellino, a Pavia, a Co
mo, ecc.), preferiamo dare un ri
tratto di sacerdote impegnato nel
la propaganda elettorale, un caso 
tipico, caratteristico, ma per nulla 
raro: il parroco di Monselice (Pa
dova), don Giovanni Prosdocimi. 

// ricatto di Satana 
Il giorno 8 aprile egli si recava, 
in ritardo rispetto alla Pasqua, a 
casa del signor Ivolino Zervetto 
per la rituale benedizione: invl*-

ceva: « Vi toloo la benedizione 
che vi ho dato: abbiate Tkamnale-
dizione eterna di Dio.'»; al signor 
Giacomo Beretti, che reagiva ana
logamente al Cardi allo sfacciato 
invito elettorale, diceva, in pre
senza di due figli paralitici: ^Deb
bo ritirart'i la benezione: vi ma
ledico! ». Il giorno 12 analoga sce
na in casa del signor Leone Ma
nin. Il 16 idem in casa della s i 
gnora Rosa Rita. Forse don Pro
sdocimi pensa così di essersi gua
dagnato il paradiso. Se, in questo 
caso, abbiamo ben cinque dichia
razioni firmate sui metodi di que
sto sacerdote è evidente che essi 

tava il padrone di casa e un suoi erano impiegati sempre, in ogni 
amico a votare per la D.C., « al
trimenti avrebbero commesso ora-
ve peccato mortale e votato per 
Giuda e per Satana ». Il giorno 
10 al signor Cardi, che ad ana
logo invito aveva risposto che 
avrebbe votato per il Fronte, di

caso e che solo il terrore da lui 
diffuso impedisce di conoscere i 
peggiori retroscena. Non si con
tano. inoltre, gli interventi orga
nizzati, alla stessa maniera, da 
uno o più sacerdoti, nelle fabbri
che e sui luoghi di lavoro. 

Una variazione del tema « Ri
catto di Satana », ampiamente 
adoperata, è quella su tema pa
triottico. Scegliamo il primo e -
sempio che ci viene sott'occhio: 
una lettera ai parrocchiani di 
don Silvio, parroco in Busto Ar-
sizio (Varese), che dopo aver in
vitato il parrocchiano a pregare 
per « il trionfo della causa di 
Dio », conclude: 

// « decalogo dei senzadio » 
« Per questo faremo una spet

tacolosa Comunione Generale clic 
abbia a commuovere il Cuore di 
Dio perchè venga in nostro aiuto. 
Pertanto ti aspetto sabato nel 
pomeriggio o a sera per confes
sarti e domenica mattina alla 
S. Messa delle ore S per la S Co
munione Generale 

« Se manchi a questo appello 
sei un traditore della Patria e 
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UN'ECCEZIONALE ESECUZIONE DE "LA TEMPESTA,, A FIRENZE 

La magia di Shakespeare rivive 
sulle acque del lago di Boholi 

Da un'esperienza "plebea,, a uno spettacolo di poesia - Uno scenario sugge
stivo - Magnifica realizzazione di Strehler - Superba prova di tutti gli attori 

FIRENZE, 7 
ScriLCfa anni fa un critico fran

cese, parlando di romanzi d'appen
dice e di libri gialli, che in fondo 
i grandi creatori sono sempre par
titi da una tradizione di gusto for
temente popolare, improvvisamen
te illuminata dal loro genio e 
innalzata alla poesia: e citava l'e
sempio di Balzac che innalza la 
sua Commedia umana sugli sche
mi del •* feuilleton ~, e quello di 
Shakespeare, il quale nasce dalla 
esperienza vivacemente plebea dei 
guitti elisabettiani e proprio attra
verso questa esperienza ancora 
strettamente al teatro, alla scena, 
allo spettacolo' la sua mirabili; 
poesia. 

Questo aspetto dell'arte Shake-
sprariana è troppo spesso dimenti

cato: l'interpretazione romantica] della natura, e in essa fondersi et perto nella sua voce calda e nei 
che ancora predomina sulle nostre, armonizzarsi. E in gran parte, la] suoi gesti sicuri il perfetto e.qtuH-
scenc, sC ha avuto il merito di pe-\ regìa è riuscita a compiere questo', brio tra la saggezza veramente 
nctrare nella più profonda umanità | miracolo, proprio in vista della montaigniana dell'uomo rinasci. 
dei maggiori personaggi del gran-\ esatta impostazione filologica, eì mentale dominatore delle forze na 
de tragico, ha finito anche per. cioè della presenza sempre avverti-
svuotare le sue opere dei valori I ta e sempre risolta di quel sotto
prettamente teatrali e spettacolari; fondo di teatro popolare, di teatro 
è accaduto cosi che per reazione' senz'altro, che ha permesso la col-
naturale, da un lato si tentasse di locazione di ogni personaggio, dx 
ricostituirne la teatralità attraverso, °vni gruppo nella sua giusta luce. 
i moduli del teatro popolare dei 

Camillo Pilotto nelle vesti di Prospero, due» di Milana 

turati e soprannaturali, e la me
lanconia virile della pietà, del per
dono. della solitudine: „ E come l'e
dificio di questa visione, le torri 
che hanno le cime fra le nubi, i 
magnifici palazzi, i templi solenni 

U r .» « | la stessa terra si dissolveranno.... C 

numUf»H;V«.u L , . . »u» »u „«.»...«,, figura plU drammatici^ non lasceranno ombra di sè... Noi 
dei guitti recitare l'Amleto principe' Qui e tutto un gioco di luce e di\ siamo fatti della stessa stoffa dei 
di Danimarca o il Moro di V e n e ! ombra, di male e di bene, l'uno e sogni e la nostra breve vita e cir-
zia i» riduriotii a forti tinte?), dal- l'altro umani: tanto la cospirazione j coiidala da sonno ». 
l'altro lato invece, in alcuni spet-\ del tenebroso Antonio (uno dei più ! Gli spinti folletti erano svaniti 
tacoli d'eccezione, si giungesse a so-\ stupendi personaggi Shakespcaria- ncllana: Lilla Brignonc che ha da-
luzìo 
TCO\ 
liev 
coite 
anche ~ ,.»..*-,..„......v t....... „„ , - - , . „ ,, 

Afa il problema di una ricostttu-l '« """ sfera più celeste si muo-i circolato come lana e co.nr i sni 
zionc filologica e insieme moderna t'ouo Miranda e Ferdinando, le due finirmi fra figura e figura: e ora 
dei testi shvkcspcariani appare og.\ ereature d'amore- il loro linguag-\ forse i grilli e o/i uccelli addor-
gi come un problema chiare anche] <>to l"lTr " f"° da1ì° *\tlc Orante mrntati nel grande parco li udiva-
pcr il nostro teatro, particola rmen- ì ",fl «"•*"•««• -?' "brn nella zona prò. IIQ passarC col vrtìto ({rUn ll(tUC 
te per quelle opere (e tra queste C ^min r »>"trnoSa dove vivono] LQ spC(ta(.olo ,,„ s r o m , t o | | f | a ,,c_ 
la Tempesta), per le quali e mirai-' quei gimclh che sono i sonetti di rfl {appa | | C „ a / o r i t . o s n r j „ „ s c i t n d c , 
sa orinai una definizione di - lirici- j Shakespeare, Luisa Rossi e Giorgio i n0stro teatro, e nC va reso mrrito 
tà - che tende pressocchc ad Csclu- i Oc Lullo hanno dato toro la lir-j al Piccolo Teatro e alla Soprinten
derle dalle scene. , rifa e il profumo della giovinezza ! rietina del nostro Maggio Musicale 

w m I Alto su tutte le figure del dram-\ Tutti i più bei nomi de! Teatro 
Natura e poes ia I ma, si erge Prospero. Pilotto e sta-\ italiano, critici, registi, attori, cra-

Su tale via si è posto Giorgioì *o veramente mirabile per maestà', no tra il pubblico, oltre a numerose 
Strehler mettendo vi scena con gli* r naturalezza, una delle sue più ni- j "«forila, /lcroalinìrr caldissime. 
attori del ~ Piccolo Teatro ~ di Mi- ( '

r interpretazioni, prospero ha SLO- BRUNO SCHAt HKKL 
lano la Tempesta, ne/1'incanferolc i • • ^ • t 

cornice dei Giardino di Boboli. UnG] " 
spettacolo all'aperto impone al rc-\ 
gista tutta una serie di problemi di ' 
estremo interesse e di difficoltà ; 
tanfo maogiori, nonostante le ap
parenze, quanto maggiore è la bel
lezza e la suggestività del luogo. 
Per la prlfna volta, si utilizzava per 
uno spettacolo l'isolotto della Va
sca dei Cigni; l'acqua verde e sta
gnante del laghetto contornato da 
altissime siepi di lecci, le statue 
sorgenti dall'acque, il solenne Net
tuno del Giambologna al centro1 

dell'isola, e la profondità serena di | 
queste notti fiorentine e i fruscii ' 
notturni drl bosco, erano altret
tanti elementi di incanto e di 'ma
gia. Ma altra era la magia da ri
cercare sui pendii dell'isolotto gC-

un rinnegato della Religione. 
Ciao. Don Silvio ». 

I QUATTRO CAVALIERI DEL
L'APOCALISSE. Fame, guerra, 
pestilenza sono stati gli altri e le
menti messi in opera per masche
rare l'appoggio che la gerarchia 
ecclesiastica ha fornito ai suoi al
leati della grande industria e del
l'agraria, per corrompere e pie
gare la coscienza dei cristiani 
Qualche esempio. 

Il trisettimanale cattolico di 
Pavia 11 Ticino pubblicava che il 
Fronte voleva: « la rivoluzione, 
la guerra, il sangue » e che esso 
odiava « il Papa, i sacerdoti, la 
Chiesa Cattolica ». Un volantino 
diffuso dai preti di Como: « Se la 
guerra volete scatenare - Votate 
per il Fronte Popolare ». Il * de
calogo del senzadio > — diffuso 
in molte Provincie e particolar
mente in quelle venete — dove 
si adopera il sistema della pro
vocazione per convincere l'eletto
re della volontà di guerra e di 
strage del F.D.P. Nello stesso 
senso provocatorio: I ripugnanti 
falsi documenti pubblicati a La
tina, la semi-umoristica « profes
sione di fede comunista » diffusa 
a Brescia (« f"o credo in Togliatti 
dittatore onnipotente del caos e 
del disordine ed in Pietro Nett
ili... credo nel socialcomunismo, 
nella distruzione d'Italia, nella 
miseria dei popoli, nell'annulla
mento della giiistirin. nella mor
te eterna, amen ->) 

Il « Carroccio » 
Ma tutta la stampa ecclesiasti

ca si specializza nella propagan
da di terrore, nella creazione di 
un clima di incubo, di pazzia, di 
frenesia: si distinguono, fra gli 
altri, quel monumento di vergo
gna giornalistica che è il bollet
tino del CIP; la Voce del Popolo 
di Brescia che afferma: « La lot
ta elettorale non è più una lot
ta politica, è la guerra santa, è 
la guerra religiosa »; quel ripu
gnante documento che è la rac
colta del settimanale cattolico II 
Carroccio, tessuto di infamie, 
di menzogne, ipocrisie, diffuso a 
centinaia di migliaia di esempla
ri, i milioni di volantini, di gior
naletti parrecchiani, di bollettini 
di santuari e di ordini religiosi: 
milioni e milioni di copie, miliar-

I :; t . - T 

più innocenti. Un documento- a 
Venezia si distribuisce una carta 
d'Italia da riempirsi di croci cor
rispondenti ad altrettali!. - rio-
retti » da farsi per scongiurate *<! 
vittoria del Fronte, sul tetro •< Dì 
spesso "Gesù benedite l'Italia": 
puoi dirla 100, 200 e aneli* 1000 
volte. Vedremo se svi b r a i o * 

Falsi reduci 
Altro aspetto: la mobilitazione 

di falsi torturati dai > IOSSI -, di 
falsi reduci dalia Jugoslavia o 
dalla Russia. In qualche cas-o, dei 
preti si sono perfino aperta la to
naca per far vedere il toraie 
macchiato di sangue, attenuando 
essere quello sangue di sacerdo
ti amici uccisi accanto a loro dai 
soldati di Tito! Un documento: 
-f Busto .4r.">i2io, 24-1-48 lo sotto
scritto Osvaldo Sommaruga di
chiaro di aver chiesto CICNIOSÌHU 
nelle vie della citta di Busto Ar-
sizio e di aver affermato di es
sere stato prigioniero MI Russi/i 
Dichiaro inoltre di essere stato 
pagato da un prete di Busto ai-
finche continuassi a' parlare ma
le della Russia. Andai dicendo 
che un mio fratello moti in Rus
sia e che io stesso mi i c m ad 
una gamba perche questo mi era 
stalo imposto di propagandare 
dallo stesso prete che mi pago • 

L'elemento più umoristico, .ir 
non fosse tanto amaro e vile 
quanto ogni spet illazione sull'in
genuità e la buona lede altrui. 
sarebbe quello delle preghiere 
stampate e fatte circolare dal cle
ro in occasione delle elezioni do
cumenti dei quali la nostra In
chiesta è ricca: santi, madonne. 
Cristi che guardano il votante 
santini di tutti tipi* ovunque Ir 
stessa impronta, il ricatto di Sa
tana, il terrorismo, la violenza 
sulle anime semplici, il cinismi 
ateo, la corruzione sottile, il pun 
tare sulle donne, sui bambini, sul 
vecchi, sugli elementi più debo
li spiritualmente e più ingenui 
Non dimentichiamo infine la ' of
fensiva dei miracoli ». vergogiv^a 
e cinica beffa al popolo 

« Squilla parrocchiale » 
Ecco un quadro, breve, di quan

to è stato il peso del terrorismo 
religioso nelle elezioni del 18 a-
prile, di quanto os*o abbia pe-

E' morto Louis lumière 
il padre del cinematografo 

Ina lontana sera del dicembre 1895 • "Credo di 
aver fatto una buona cosa,*- La morte a 85 anni 
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U nume di Louis Lumièra ci ri 
porta indietro nel tempo: a quella 
.•=era del 28 dicembre 1895 in cui, 

• t - . - . „ . * « , ~ - r - J - / - ; „ . _ : i nel sottosuolo del Grand Cafe. sul Tiialmrme trasformato da Gianni n „„ ,_„__ . . . . /-.,„,,„;„. ., i>* ;„j _ „. . . ,- e.—». Boulevard des Capucins. a Parigi. Ratto m un rupestre scoglio; Streh
ler doveva forse prima di tutto vin
cere queste suggestioni, riportare le 
parole a una forza incantata tale 
che potesse resistere alle seduzioni 

IL GAKZETTIIVO CULTURA LK 

Notizie della radio 
Solo Carlo Alberto 

per II 184S • • ! • radio 
L« RAI. a »»nffr mprrflciMlmtnU j» 

tut lraimim.ini drdicmt» al/a ttUbrk-
wient dfl '*». petrtbbi ttmbrar eh» 
«fi* dttimpt(n*Tntan con onort. Deci
na • dteinr d trMimitnoni tono «fa'» 
difmttl dtdtcmt* al f*ma, fuffaoi*, «* 
ruudinant di fall fraimwnonf o*#n« 
npprefonditm un po' reco cfc» ti • « • 
pft subito l» mmtafnu. \ 

€ Come — ti dirà — Spalare riwe 
aarhe a cambiare la Storia palriaf ». 
.Vi» non ti tratta di cambiarla; ti tratta 
pS,templictmrnta di ignorarla in etrtt 
noi atprttt. Stila nostra "eialtrontna 
repubblicana r laica, «faremmo a*r dira 
che la «i finora proprio in qatfli atptl-
ti più polirmi, in tjutgU uomini cha 
maggiormente meritarono delfamtà di 
Italia, in quegli episodi: che pie rima
sero rari al m o r e del popolo. 

Coti, te la RAI ha dedicato, dalla na 
emittenti dei nord, una sessantina di 
traimitsioni al '4* di Carlo Alberto. 
quante trasmissioni ha dedicato al 'et 
di Mattini a et Garibaldi* 

Comprendiamo che a • Spaiato non 
vada a genio che dai "suoi" microfoni 
vengano diffuse commrmorattoni di qua
rantotteschi "cialtroni", laici, repubbli
cani a. per questo, poro graditi alla 
CawwJMM 4à 

Ma d'altra parta, eata amala, Tan.la 
Spatarot In definitiva t'ha da convin
cerà che i microfoni non tono proprio 
tutti tuoi. Sono anche un po' di quei 
dodici milioni di cittadini che due 
anni fa. di questi tempi, potarono per 
la Repubblica Italiana, a — te per
mette — di quegli otto milioni che han
no potato qualche mtte fa contro il 
Governo del Comitato Ctppieo a dt 
Padre Lombardi. 

San ta ne dimentichi, ti Presidente 
della RAI. Qttettl cittadini pagano il 
canone d'abbonamento a farebbe un 
brutto giorno per la RAI q^iello in cui 
tutti insieme dicessero "basta". 

Amtarì Radiofònici 

In questi giorni i stato eletto il Con
siglio Direttivo par il lUi-49 della. Se-
nona Autori Radiofonici, costituita m 
seno al Sindacato .N'azionala Anton 
Drammatici. Sono itati eletti Alberto 
Catella (segretario). Antonio Santoni. 
Alberto Parrtni. Turi Vasile a Fiorenzo 
Fiorentini. 

L'attera m Hmìiama 
Ecco gli orari di alcune trasmisstoni 

in lingua italiana effettuate dalle radio 
estere: AI.B4SIA: ore 2tì.yt su m. MJ2. 
FR.4SCIA: ore 21.4Ì su m 4tJt: JU-
GOSIAVIA: ore fi.VI su m Jf.W e 
ora 2t tu m <«,M; URSS: ora fS.W 
m tu. U, 19. Vi ara MJf tu m. tJ, 

3$. 31; ar0 ttJX «* m. 15. » . Jt. V7, 
aia 2J.M ** m. 3C. 31. 41. V». J#T SS». 
V7, 114. 1115 itolo il sabato); ore /.".*> 
«a m, 25 (tolo i l venrrdì): mre 15.70 
tu m. li, 19 (solo la domenica), 

La R.AJ. ai gira amram 

Al giro aereo d'Italia, che ha tre 
vato buona parte della redazione spor
tiva della RAI impegnata m quello ci
clistico. hanno partecipato i due ra
diocronisti Sergio Giubilo e'luca di 
Schiena Essi, come hanno fatto i col
leghi "terrestri', hanno detto agli ascol
tatori la loro impressioni tu questa 
grande msnifestanone sportiva, ori», 
Rinata in occasione del 25. anniversario 
della nascita delTAeronautica. 

L'Ovrm aàTarerà « Àmtrtem 
Il senatore americano Ferguson ha 

chiesto che la pollila investigativa fe
derale apra un'inchiesta sul lealismo de
gli scrittori che lavorano per i pro
grammi de "1M voce dell'America". Ta
le inchiesta dovrebbe essere effettuata 
anche net riguardi di coloro che la
vorano in compagnie private sotto con
tratto con il Dipartimento di Stato. 

Come è noto la B B C. e la RAI han
no gii proceduto, sema inchieste, al 
tteenriamento di redattori, naturalmente 
ne laburisti, né 4. e. C'è tempra da 
impararti 

gru aes Capucins. a Parigi 
davanti ad una folla incuriosita. 
vennero proiettati la -à'orftc des 
ouvncrs de l'usine Lumière », e 
- l'nrnrer d'un train cn gare de 
la Cio^at,, della durata comples
siva di due minuti o poco più. 
Quella sera nacque il cinemato
grafo, ad opera deeh imentori 
Louis e Auguste Lumière. 

Dal 18S2 i fratelli Lumière la
voravano intorno a questa imen-
zione. nelle officine di prodotti fo
tografìa. carta e lastre, fondate a 
Lyon Montplaisir dal padre An-
toine. L'apparecchio, che fu detto 
cinematografico. UJ=CÌ da quelle of
ficine e venne brevettato il 15 feb
braio del 1895. In quelle stesse of
ficine fu compiuto il primo esperi
mento di proiezione, accompagna
to da una conferenza illustrativa. 

: * • * . : 

Luigi Lamière 
esperimento poi ripetuto, il 25 
marzo dello stesso anne. al con
gresso della Società francese delle 
indu-srrie nazionali. A quel coti-
greaw è legato uno dti ricordi che 
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Louis soleva raccontare sempre 
con un certo compiacimento. - Du- I 
rante il congresso fotografico di I 
Lione, nel 1895, facemmo con i 
congressisti una passeggiata sulla j 
Saone. Andammo m barca ed ali 
ritorno io scusi per primo e presi ! Ecco ano fra I tanti foglietti di propaganda diffusi dall'A. V. in vista 
il film dei colleghi che discende- : delle elezioni. Una frase dice: «« Lotta aperta, lotta accanita, e se le 
vano sulla riva. Quando al matti-! «"ircoslanre lo richiedessero, lotta anche cruenta contro il Tornimi 
no dopo io proiettai loro il film,j *•"<» nemico della Chiesa...» 
l'impressione fu enorme ». 

Come fu enorme — si deve ag
giungere — l'impressione suscitata 
nei primi spettatori dei Grand-
Café. 

I due episodi racchiudono in 
embrione le caratteristiche fonda
mentali del cinema, che sono l'i
spirazione ai fatti veri della vita 
e la suggestione immensa e pro
fonda delle sue irnmagini. Carat
teristiche sulle quali è fondato lo 
sviluppo stesso del cinema da stru
mento meccanico di curiosità («cu-
^ ™ J ^ r U f i C £ « P , r Ì V ? di va,c,r.^|della Apocalisse» è stato, poi. 
ffir* r« . Ì I l J « n wi, .gl'argomento «se vincesse il Fron 
fratello di Louis a Georges Méliès ta L:r .r .h»»r / i i h«n»fi^ attua 
che gli proponeva di cedergli l'in

di di bugie. Impossibile pubbli
carli tutti; ma i documenti sono 
in nostro possesso e verranno resi 
noti perchè l'opinione pubblica 
possa giudicare quanto, e per 
questo solo aspetto della questio
ne, si 'possa parlare di libertà di 
coscienza, di rispetto della perso
nalità umana, di libertà eletto
rale in Italia, nel 1948 

5. Morìa m Vallicélla 
Variante del tema « Cavalieri 

venzion») a mezzo di espressione 
artìstica. 

Certo allora Louis Lumière non 
poteva ancora rendersi conto del
la eccezionale importanza della 
sua invenzione, a proposto della 
quale, ancora molti anni più tardi. 
altro non seppe dire che di aver 
fatto -una buona cosa ~. Nondi
meno. l'umanità non potrà dimenti
care di dovere al modesto inven
tore di Lyon Montplaisir la possi
bilità di ritrovare le forme del 
proprio spirito su un nastro di 
pellicola perforatr. 

Due giorni fa, Louis Lumière è 
morto nella sua villetta di Ban-
dol dove da molti anni si era ri
tirato. Aveva 85 anni. A lui va il 
reverente e commosso omaggio che 
spetta ai pionieri, a coloro che al
l'uomo schiudono le vie del pro
gresso, della verità e della bel
lezza. 

te cesserebbero i benefici attua
li », largamente sfruttato dal cle
ro: suore di ospedale che convin
cono gli ammalati che navi cari
che di penicillina e streptomicina 
ancorate a Genova sono pronte 
a ripartire In caso di sconfitta 
D . C , « ricatto della pagnotta » at
tuato presso tutte le parrocchie. 
La politica di corruzione spiccite
la attuata da tanta parte del c le
ro rientra in questo quadro. Un 
esempio solo fra i mille, tratto 
da Roma: lettera del parroco di 
S. Maria in Vallicélla alla signo
ra Carolina Sanguinetti (bollo 
tondo della parrocchia e, allega
to. il « buono di prelevamento »): 
# Siete invitata a ventre nell'ujfji-
cio della nostra Parrocchia per 
ritirare il Premio da voi meritato 
per ciò che avete fatto per noi 
e per la DEMOCRAZIA CRI
STIANA » (si trattava di un «pac
co dall'America »). 

Particolarmente v e r g o g n o s a , 

salo a renderle fondamentalmen
te prive di libertà Non dobbia
mo giudicare noi: deve giudica
re il popolo italiano, giudiche
ranno gli altri popoli. 

In questo articolo ci siamo v o 
lutamente astenuti da ogni consi
derazione d; ordine giuridico. 
tanto e ormai chiaro per tutti 
che la serie delle denuncie qui 
riportate costituiscono In più gra
ve violazione di legalità mai \ c -
rificatasi. Su questo punto non ci 
possono essere discussioni Quello 
che ci interessava documentare 
era questo: che il peso dell'ille
gale intervento dell'apparato e c 
clesiastico nelle elezioni del 18 a-
prile in Italia è stato grave, spu
dorato, capillare, che esso ha in 
ciso nella situazione nel senso 
che ha tolto alla consultazione 
elettorale anche quel mimmo di 
libertà sostanziale che il regime 
della borghesia gì: può donare 

Abbiamo fatto anche una dichia
razione grave: che in seguito a l 
l'intervento della gerarchia vat i 
cana è stato sparso del sangue. 
in Italia. La documentiamo, in 
periodo preelettorale veniva dif
fuso a Roma un volantino dal t i 
tolo di « Agire », tratto da Sq?/if-
la Parrocchiale — Bollettino 
mensile dei Padri Trinitari -
Parrocchia S. Maria delle For
naci — marzo 1948. che dava 
questa direttiva: 

« ...lotta aperta, lotta accanita; 
e se le circostanze lo richiedes
sero, lotta anche cruenta contro 

l.Q. poi, la propaganda fra i fanciulli il Comuni*mo.~ ». 
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POLITICA ESTKRA 

PERCHE GLI S U . 
RIDUCONO 

Le baruffe dei nostri « erpivori » 
intorno alla pelle dell'orso Marshall 
non sono state molto turbate dalla 
annunciata decurtazione degli aiuti 
americani. 

La notizia non può certo turbare 
noi, che abbiamo sempre denunciato 
i due aspetti negativi dell'aiuto ame
ricano nella forma in cui è stato 
accettato da De Gasperi: l'impossi
bilità di ricostruire l'economia ita
liana basandosi soltanto su questo 
aiuto, la grave minaccia che deriva 
alla nostra indipendenza nazionale 
dalle condizioni politiche del Piano 
Marshall. 

E' un fatto però che la stampa ita
liana, governativa e fiancheggiatrice 
— quella slessa stampa che durante 
la campagna elettorale ha gabellato il 
Piano Marshall come la panacea di 
tutti i nostri mali — non ha mostra
to alcun segno di commozione di 
fronte alla prospettiva di una cos) 
radicale riduzione degli aiuti ERP. 
/,'« Umanità » è arrivata perfino ad 
ignorare la notizia della decisione 
della Commissione americana per gli 
stanziamenti, consolandosi nei giorni 
successivi col dare rilievo alle voci 
americane ai dissenso, per metà pla
toniche e per metà ipocrite. 

Voci platoniche 
Platoniche, perchè sembra ormai 

certo che la riduzione ci sarà. Appro
vata dalla Camera, la proposta della 
Commissione per gli stanziamenti sa
rà nei prossimi giorni discussa dal 
Senato. Ma anche se quest'ultimo la 
respingesse, non si arriverebbe che 
ad una soluzione di compromesso 
circa la misura della riduzione; in 
nessun caso all'annullamento della 
riduzione stessa. Ipocrite inoltre le 
voci di diuemo dei vari Trumati. 
Marshall, H off man, perchè non è la 
prima volta — è bene ricordarlo agli 
immemori — che gli stanziamenti 
del Piano Marshall vengono decur
tati; e ad ogni riduzione si è sempre 
assicurato che quella sarebbe stata 
l'ultima, poiché ogni altra riduzione 

' avrebbe compromesso la ricostruzione 
europea. 

Una reazione ben diversa da quel
la dei nostri circoli ufficiali si è avu
ta in Francia e in Inghilterra: allar
me, costernazione, ed anche indigna
zione. Eppure tutti sanno che Fran
cia ed Inghilterra hanno rispetto al
l'Italia una posizione di favore nella 

.ripartizione degli aiuti Marshall. Ma 
t circoli responsabili francesi ed in
glesi hanno l'abitudine di fare i con
ti in Citila, e si erano già accorti pri
ma ancora di questo nuovo colpo di 
testa della Camera americana, che 
i conti non tornavano: gli aititi Mar
shall non sarebbero bastati, la situa
zione precipitata verso una crisi in
solubile, e non si sapeva dove sbat
tere la testa. 

Ma anche da noi non è possibile 
nascondere troppo a lungo la verità. 
E la verità è questa: anche prima 
che gli stanziamenti ERP fossero ri
dotti di un quarto, gli aiuti america
ni nnn sarebbero stati in nessun caso 
sufficienti per la nostra ricostruzione. 
Perfino dalle colonne del - Corriere 
della Sera > questa verità finisce col 
venire a galla. Sfatando molte delle 
« ili ti <iom monetaria » che si fanno 
correre in questi giorni siili'utilizzo 
del famoso • Fondo-lire ». // fìrescia-
ni-Turroni fa notare come le impor
tazioni previste dall'ERP (sempre 
prima della recente riduzione) fos
sero soltanto la metà delle importa-
zinni a noi necessarie e come » le for
niture ERP serviranno in sostanza 
soltanto a mantenere a un dipresso 
lo ttetso volume di importazioni che 
si ebbe l'anno scorso ». E tutti sanno 

.che dall'anno scorso ad oggi l'indice 
della noitra produzione è sceso dal 
7* per cento al 6f per cento rispetto 
al livello anteguerra. E adesso è ve
nuta anche la riduzione, non prevista 
nel calcolo del Bresciani-T'nrroni. 

Spese militari 
Ma tutto ciò non basta. Tra i vari 

motivi che hanno A'ttato alla Com
militone per gli stanziamenti e alla 
Camera degli Stati Uniti la riduzio
ne dei fondi ERP ve n'è uno sul qua
le bisogna richiamare subito l'atten
zione dell'opinione pubblica. 

Taber. il Presidente della Cammis-
. sione per gli stanziamenti, che ha 
condotto la battaglia per la riduzio
ne. ha fatto chiaramente capire che 
bisogna tenere stretti i cordoni della 
brina se si xuole provvedere seria
mente alle spese militari. Mercoledì 
senno infatti è cominciata alla Ca
mera la discussione del bilancio mi
litare. fi progetto della Commissione 
pret ede 'tanziamenti tre volte supe
riori a quelli del 19*'- Si tratta di 
ti miliardi 4ìS.7ì'.S*9 di dollari, 
cifra, si badi, già ridotta del 9 per 
cento rispetto a quella richiesta da 
Trnman! 

Altre cifre vanno sottoposte alla 
mttemione del popolo italiano; sono 
le cifre pubblicate da! Consiglio Eco
nomico deim.'S.V. su ' I piani eco
nomici dei paesi delVEurota Centra
le e del Sud-Est ». Riguardano queste 
cifre gli indici di produzione di quat
tro pae<i al di là del * sipario d'ac
ciaio ».• contro il nottro f<S per cento. 
in Polonia Vindice della produzione 
i oggi del ni per cento rispetto al 
ro ;£ ; in Ungheria del 117 per cento 
rispetto al rojff; in Bulgaria del 114 
per cento rispetto al t9&; in Ceco-
jlovaccbi* del no per cento rispet
to al fozo. 

Fate conoscere queste cifre, signo
ri « erpivo. i ». al popolo italiano e 
raccontate poi che le riforme dì 'trat
tura rovinano la produzione. Polo
nia, Ungheria. Bulgaria. Cecoslovac
chia non hanno atteso gli aiuti del 
Piano Manhall. 

- • T . ». 

ULTIME l ' U n i t à NO TI ZI 
LA RIUNIONE PEL CONSIGLIO PEI MINISTRI 

Nessun accordo raggiunto 
sulla torta del Piano Marshall 

La ripart izione delle " competenze „ tra i dicasteri - 1 problemi so
stanziali elusi - Il 2 giugno festa nazionale, il 25 apri le festività civile 

Il Consiglio dei Ministri avrebbe 
dovuto ieri occuparci del le ques t io 
ni di fondo connesse con l 'ERP e 
cioè, metodo di acquisto e di d i -
Mribuzione delle merci, impiego del 
fondo lire. Le questioni cioè su cui 
si erano svi luppati vivaci dispensi 
in seno al comitato C1R-EHP. 

De Gasperi però, .seguendo la sua 
solita tjittica d i - n o n attaccare mai 
di fronte le questioni di fondo, ma 
di a d i r a r l e trovando il compro
messo sul le singole questioni tecni
che e marginali , ha imposto come 
tema di discussione la ripartizione 
delle competenze . 

Del problema il Consiglio ha di
scusso a lungo per tutta la matt i 
na raggiungendo so lo un punto di 
massima. 

E" stato deciso che mercoledì 
Tremeloni presenterà in meri to un 
progetto di legge. 

Secondo voti accreditate, a Tre -
melloni spetterebbe la direzione 
dei programmi di util izzazione del 
le forniture americane e i program
mi verrebbero elaborati per i ri
spettivi settori dai Ministeri del la 
Agricoltura e dell'Industria e dal 
l'Alto Commissariato a l l 'Al imenta
zione. Dei rapporti con Washington 
si occuperebbe il Ministero degli 
Kseri attraverso Campill i . ( compro
messo formale per non irritare 
Sforza), mentre al Ministero del T e 
soro spetterebbe il compito di con
tabilizzare il . . fondo- l i re , - der ivan
te dalla vendita del le forniture. 

Le questioni di fondo, c o m e d i 
cevamo. non sono state toccate dal 
Consiglio se non in maniera indi 
retta e sfocata. 

P e r quanto riguarda la distr ibu
zione del le merci la soluzione pro
babile. per metà .« pianificatrice •> e 
per metà liberista, è notoriamente 
quel la che prevede una assegna
zione forzosa di determinate merci , 
regolata da Tremelloni e Lombar
do, mentre per le altre merci gli in 
dustriali sarebbero liberi di s c e 
gl iere secondo le loro necessità. 

Ma la riduzione degli « aiuti » di 
u n quarto, decisa dalla Camera 
ameiie.-.na, ha di nuovo intorbidato 
le acque acuendo fortemente tutti 
i dissidi. La riduzione del le forni
ture, infatti ha naturalmente aggra
vato gli oneri economici . S in tomo 
significativo, il Consiglio dei Mi
nistri ha creduto bene di non far 
parola della riduzione. 

La discussione sul carrozzone 

C I R - E R P ha occupato tutta la s e 
duta e il Consigl io ha cosi r iman
dato a mercoledì anche l 'approva
zione dell 'accordo bilaterale tra 
l'Italia e gli Stari Uniti per l'ap
plicazione del P iano ERP. 

Il Consiglio ha poi fissato, ieri, 
le festività nazionali: feste nazio
nali sono state dichiarate il 2 Giu
gno, ricorrenza del la conquista po
polare della Repubblica, e il 4 no 
vembre . giorno del la Vittoria. Il 
25 aprila, giorno dell ' insurrezione 
popolare e della fine del fascismo, 
e il Pr imo Magqio, festa dei lavo
ratori, sono dichiarate festività c i 
vili a tutti gli effetti, ins ieme a 

quel le stabiliti} dal Concordato. 
A «manto f a r e , il Padre gesuita 

Lomuardi ha trovato energici so
stenitori anche in s e n o al governo 
del la Repubblica. All 'uscita del 
Consigl io, infatti, un Ministro mal 
destro ha smenti to l'on. Andreotti , 
precisando che per il 25 aprile ogni 
decis ione era rimasta In sospeso. 
Ma l'on. Andreott i lo controsmen-
tiva rapidamente a sua volta, e ri
confermava la notizia. 

E' stato anche approvate un de 
creto sulla promulgazione e pub
blicazione del le leggi e dei decreti 
e un decreto sulla convers ione in 
legge dei decreti che non furono 
convertit i a causa degli eventi suc 
cessivi al 25 lugl io 1943. 

ZA1 

SCANDALO A LOJSTDR-A. 
- t 

Un colonnello sovietico 
rapito dall'OVRA inglese 

Drammatiche rivelazioni sul rapimento - Lina cen. 
trale iti spionaggio - L'oro nella stampa londinese 

Gli Spitdre del l 'aviazione egiziana hanno bombardato a più riprese 
la città e il ponte di Tel Aviv . I.» fotografia mostra una parte dei 
moli devastati , dove numerosi scaricatori trovarono una orribile unirle 
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Coppi ha fatto bene 
La folla ha individualo dove è // marcio : ha fischialo la giuria, 
l'U.V.I. e Magni, ha reso giustizia a Coppi, ha applaudilo Cecchi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 7 — /; « Giro d'Italia » 

è finito a Trento con il « HO » di 
Coppi. Conoscete la storia di quel
le ore drammatiche, minuto per 
minuto. Grande assente lo sport. 
Reclami, discussioni. decisioni sbal
late. male parole: e era da arros
sire per la vergogna. Di una ma
nifestazione sportiva cara alla /ol
iti se n'è jatta una manifestazio
ne disgustosa di baruffe e polemi
che. 1 corridori in corsa da Tren
to a Milano non hanno interessa
to nessuno Le strade erano an
cora attraversate da grosse scritte; 
ma erano scomparsi gli «Evviva », 
i € Dui », i « Forza ». per far po
sto agli « Abbasso » per Magni, per 
il Giro, per la Giuria. 

Non sono riuscito a capire che 
cosa la Giuria sia venuta a /are 
dietro la corsa: ignorante di re
golamenti. incapace di derisioni 
qiuste. solo buona a rimangiarsi i 
comunicati, che pure le costatano 
tanta fatica. 

Un solo episodio, il più clamo
roso: in un comunicato dato alla 

La "montatura,, delle polveriere 
riconosciuta dairon. Rodino 

Dichiarazioni del Sot tosegre tar io alla Difesa 
a Monteci tor io - Riprende il dibat t i to politico 

Seduta brevissima quella di Ieri a iTANARI e CUCCHI domandano che 
Montecitorio: erano all'ordine del 
giorno soltanto delle interrogazioni e 
l'on. .MARTINO, che presiedeva, a v e . 
va instaurato una minuscola clessi
dra che, trascorsi 5 minuti, lo avver
tiva che l'Interrogante doveva finire 
di illustrare le ragioni che lo deter
minavano a essere o no soddisfatto 
per le dichiarazioni del Ministro. Co
si la seduta, cominciata alle 16, è ter
minata alle 17 e 10. 

Una sola interrogazione Importante 
è stata discussa: quella dell'ori. CO-
LITTO relativa ai provvedimenti che 
i! governo ha preso o intende pren
dere per i famosi « attacchi alle pol
veriere > dì cui tanto ha discorso la 
stampa governativa. L'ori. RODINO'. 
sottosegretario alla Difesa, risponden
do alla interrogazione ha assicurato 
che le polveriere sono ben vigilate. 
In merito agli incidenti il sottose
gretario democristiano è stato costret
to a riconoscere che si tratta di fatti 
di non grave rilievo (qualora si esclu. 
dano la polveriera saltata in aria In 
Lombardia e l'incidente accaduto sul 
Soratte dove ha perduto la vita un 
soldato). Questi incidenti sono stati. 
secondo la confessione dell'on. Rodi-
nò. eccessivamente montati dalla 
stampa. 

L/on. COLITTO prende atto della 
risposta del governo e subito dopo 
vengono svolte alcune interrogazioni 
di importanza limitata 

il governo fissi la data per la discus 
sione di due loto interrogazioni rela
tive ai gravissimi incidenti di Crema 
e di Argelato. Il sottosegretario RO
DINO' assicura che il governo preci
serà la data per la risposta nella se
duta dt oggi. Non è improbabile, pe
rò. che il governo risponda oggi 
stesso. 

Oggi a Montecitorio riprenderà il 
dibattito politico. Fra gli oratori che 
probabilmente prenderanno la parola 
durante la seduta di oggi c'è 11 com
pagno Di Vittorio. 

Ieri i rientrato da Napoli U sena
tore Casati che si era incontrato con 
Croce per discutere della situazione 
interna del P.L.I., L'accordo fra i due 
leader liberali appare completo. 

Chu-fu evacuata 
da Ciang-Kai-Scek 

NANKINO. 7 — Si annunci» che 
le truppe di Clang-Kal-Scek han
no evacuato ieri matt ina Chu-fu. 
città natale di Confucio, s i tuata 
nel lo Shan-tung centrale. 120 km. 
a sud di Tsi-nan. Violenti combat
timenti si s tanno svolgendo in quel
la zona, dove c inque colonne del-
l*e*err4to popolare convergono su 
Yen-chow. importante centro ferro-

In fine di seduta 1 compagni MON- I viario tra Tst-nan e Nanchino 

stampa, la Giuria diceva di pena
lizzare Magni di due minuti per 
« spinte con evidente carattere 
preordinato*. Ma il compitino 
che le era costato tanta fatica è 
stato poi riveduto dal maestro 
che ci ha fatto un frego sopra: la 
Giunta dell' UVl ha tolto la frase 
che suonava male al suo orecchio 
« spinte con ei ideate carattere 
preordinato ». 

Cambino mestiere! 
Ma in base a quali dati di fatto 

ha giudicato la Giuria? E' possi
bile che in ima gara importante 
come il « Giro d'Italia » si possa 
prendere un provvedimento e poi 
cancellarlo? E come ha saputo la 
Giuria che le spinte che hanno 
fatto salire su m ascensore Ma
gni non erano organizzate? Tutti 
hanno visto il « passamano di ami
ci e tifosi di Magni » sul pordoi: 
una organizzazione perfetta. 

Non ci faccia ridere la Giuria 
e cambi mestiere la Giunta del
l' UVl. 

E' facile e, comodo ora fare la 
voce grossa contro Coppi: dimez
zargli i premi che ha vinto con 
fatica (Coppi ha dichiarato che 
soldi dal « Giro d'Italia » non ne 
vuole: li dividerà fra i suoi gre
gari). punirlo con un mese di 
squalifica per proibirgli la parte
cipazione al Tour. 

L'UVl questa unione che ai 
congressi letica, che non sa mai 
precisamente quello che deve fa
re. che non è capace di dare un 
buon regolamento alla corsa, che 
guarda tutti dall'alto del cadre
ghino. doirebbe sapere che se ha 
un po' di prestigio nel mondo lo 
deve ai suoi campioni: a Coppi 
sopratutto. Coppi ha sbagliato? 
Sor 

Primo, perchè ai èva il diritto 
di esigere che Magni fosse puni
to in maniera adeguata al vantag
gio che aveva guadagnato con te 
spinte. Secondo, perchè Coppi sa
peva (e noi con lui) che Magni 
a Trento partiva sub judice 

Coppi non poteva quindi calco
lare a quale sforzo avrebbe dovu
to sottoporsi, se cioè avrebbe do
vuto guadagnare ini minuto e 
2ff'. oppure 3'20" come era pos
sibile nel caso che fosse stato ac
cettato il controreclamo della 
XVillier. 

Applausi a Cecchi 
Per inciso vi dirò anche che un 

corridore aveva dato a Coppi la 
nottzia di Magni trainato da una 
giardiniera sul Pordoi. Era trop
po.' Non ho mai visto Coppi fuori 
dei gangheri: è un ragazzo calmo. 
comprensivo, educato. 

A Trento invece non ragionava 
più: « Me ne cado e spero che 
questo mio gesto serva a dare 
maggior serietà alla corsa ». / *<-
gnnri dell' UVl lo hanno condan
nato. ma la folla sa giudicare do
v'è il marcio. " 

La folla ha detto chiaro e ton
do quel che pentara: fischi per 
la Giuria, per V UVl. \oer Magni. 
in una bolgia di urla.' di frutta. 

di pane, di carta. 
Cos'i è finito qesto inglorioso 

e disgraziato « Giro d'Italia ». La 
folla ha reso giustizia a Coppi: 
ha fischiato .Magni ed applaudito 
Cecchi. 

Il conto torna per lo sport, non 
torna per /' UVl. 

Cecchi, l'uomo che ha perduto 
il Giro per una gomma bucata e 
per una caduta, piangeva dalla 
gioia. 

Coppi ai èva detto « no » anche 
per tm: Cecchino la ha saputo e 
gli ha detto grazie. 

La morale del « Giro d'Italia » 
è questa: il timone del cict'smo 
deve essere guidato da mani più 
sicure che sappiano guidare e giu
dicare. 

ATTILIO CAMORIANO 

dei co:n-
i ClCltRti 

Creivi r ipe rcuss ion i 
della squalìfica di Coppi 
MILANO. 7 — Per esaminare la 

situazione fhe si e \cnuta a creare 
dopo i provicdimenti pre-i dall' UVl 

nel confronti di Coppi e 
ponenti la sua squadra. 
appartenenti all'Associazione corri
dori professionisti hanno nominata 
una commissione composta da Cl-
nelll Covolo. Ricci. Bartall, Bini. 

lOrtelli e Zuccotti chi? è «tata rioe-
| vuta dal Presidente dell' UVl. Ro-
idom. Al dirigente 11 ciclismo ltalia-
no i rappresentanti del corridori pro-

j fc.saioni.stl hanno spiccato che con 
jil proviedimento adottato dall' UVl 
j — che essi ritengono for.se affrettato 
) — i corridori professionisti subisco
no un gravissimo danno perchè tut
te le riunioni su pista in program
ma dopo il Giro d'Italia sono state 
immediatamente sospese per il fat
to che Coppi, richiamo delle riu
nioni stesse, non poteva parteci
parvi. 

Il Presidente dell' UVl si è riser
vato di sottoporre al nuol colleehi 

Idi presidenza la questione prosj>et-
I tata dai corridori professionisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 7. — Enorme impres

sione Ita qui fatto la storia di un 
Ufj'utnitc ci>Hl'c.-iCretto soivCtico, U 
colonnel lo J. D. Tassoicv, rapito ttn 
nifff fa viciitrc era in .^cri'irio in 
Germania, trasportato a Londra, 
sottoposto a torturi' senza preceden
ti e infine rifasciato. Le torture 
tu rrbbcro d o n i l o persuadere Tas-
•soiev a rinunciare alla cittadinan
za sovietica C a -scegliere la IHn'r-
tà >•'. Ma Tassoicv non scelse la 
., Icro , librrlà, ed ha co.-tretto yli 
inglesi ad (incettare la sconfitta. 

In tutta Londra st parla ora del 
si' . i itro appartumcnio affittato per 
cinque indi dalla polizia scyrcta " 
che è stato reso jainvo dalle riv'-
limcni della .. Tass •• sul maltraiia-
ìi'Cnio .'libito HI (incile stanze dal 
T'.ssoiev. 

I giornali pubblicano in prima 
pugniti il comunicato dell'Agenzia 
scviftica C le interviste dei loro cro-

j iifsrt, clic Si sono precipitali oll'in-
itlirizzo dato dalla .. Tass - e al Tca-
J tro ,< Olympia . , e che confermano 
i fatti denunciati da parte russa. 

Quante vittime del M.l.5 — fa po
lizia segreta che procede anche alla 
epurazione dei sospeifi di comuni-
•sino dalle amministrazioni statali 
— sono state - inierroyatc - in quel 
mistcriiso appartamento, sito in 
uno dei quartieri eleganti di / .on-
dra? Da quanto lui detto il portie
re dello stabile, risulta confermato 

\che il Ministero della Guerra ave
na affittato l'appartamento, diver
si mesi fa, e che. U> ìia abbandonato 
soliamo da pochi giorni. 

/vu sinistro s'f/»i(>r(( Wiggins, la 
stessa a cui si rijcrisee il comuni
cato emesso, o che il portiere, de
scrive alta, nera, molto elegante, è 
sparita, e con lei sua figlia Betty. 
Afri durnnre i c inque T/;e.>-i che e s se ; 
hanno abitalo là. tutte le sere. «• j 
sn,:Crso anche di notte, grosse mite-1 
chine ed oufocnrri sostarono a Imi-i 
PO dflt'nnfi alla porta. \ 

Al cronista del Dai ly Mail nitri 

hrtfnmiirn a Londra hanno natnrr.l-
ineiite causato vive pnwcupa^ioiM 
al Forcing Office, il qitnlc SÌ è (•-
mi'nfo per ora n smentire fa notizia, 
sema troppa energia, per bocca di 
un *uo portococc. 

CORRADO SAI .MAT1 

IL CONtìRKSSO DI VARSAVIA 

la politica di unità 
VARSAVIA. 7. — Al urinine del 

dihnttito del Congresso ìntornano-
nale dei partiti .sockili.-t:, che si è 
riunito nei unum scorsi a Varsa-
\irf. ì rioleqati italiani, uiishere.-i. 
cecoslovacchi. finl.uirìCH. polacchi e 
uel mo\ imeiiio fr;mee.-e .-battaglia 
socialista ... li.inno approvato tre 
mo/ioni 

Una di quc-.tr mozioni chi fde 
alla classe operaia internazionale 

di dare tutto il .-uio aiuto allo Sta
to di Israele ni lotta ••; la seconda 
mette in rilievo la rapida ripresa 
economica delle democrazie popo
li.ri. ripresa ottenuta sopratutto 
por merito della collaborazione con 
l'URSS e dell'unità della classe 
operaia. • Questa unità, precisa la 
mo/.ione, è necessaria anche se la 
Mia ìeal izzazione viene effettuata 
con metodi diversi nei diversi Pae
si. 

lnfm<. la t e i / a mozione, dedica
ta all'Italia, «st igmatizza l'atteg
giamento assunto dalla Internazio
nale pseudo-social ista nel corso 
dellp recenti elezioni • e « invita il 
Partito Socialista Italiano a m a n 
tenere senza compromessi la pol i -
'ica di unità della 'his.se operaia» 

r i K ' I R O INCJKAO 
Direttore 
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l'fcini hanno detto che ogni n « t ! c , S , a h " , m ? " , 0 . . , T 1 ^ 0 B r a n , 5 0 " E S ' S A 

pareva si spostassero o fracassasse-^"^ ' V ' a I V Novembre 143 - Roma 
ro mobili. Il portiere ha anclie par
lato di un impianto telefonico. Spe
ciale. nell'appartamento. Tale appa-
recihio suonava una volta sola ed 
rgli veniva sempre (atto allontanare 
prima di rispondere. 

Questi particolari, ormai cono- ! 
se ititi da tutta Londra, e che stonilo! S O C I E l M PER LA PUBBLICITÀ 
a confermare come il Colonne/fai t u I T A I i a i t p l i 
rvssa sia stato temporaneamentej n tm+tm !•»• r . i , | 
prigioniero della . polizia scgreta\ v i * del Parlamento n. • . T e l e f o n o 

PICCOLA PUBdi lf;i r n 
.Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevano presso U 
concessionaria esclusiva 

| «1-373 e 63-9C4 ore 1.3»-II. 
• I -

LA TKAGEDIA DELLA PALESTINA 

Lo sciopero della fame iniziato 
dagli ebrei internati a Cìprof^Wirnm 

OccMiunl L ìt 
ESPOSIZIONE ultimi .•nodelli prllicrmi pili-
.iipnii 1»' «ni ».rn/» antiripn enninnili fruì. 
«>im. #1. t .M.vt: •. i u ,<. r«i«rin» IÌ» 
••it-iu li; j.nmn pijn i t^lilimn <>7,S0ti. 

ANNUNZI SANITARI 

Colonna egiziana accerchiata presso Isdud - Entro 
48 ore Bernadotte avrà la risposta per la tregua 

UU'OTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
•-13 16-19: fest. 10-12 e per appuntarti 

VIA PRINCIPF AMEDEO. J 
neiitr Vi? V'tnino'c »or#»«vi St«7lnn*> 

IL COMUNICATO UFFICIALE DELLA CONFERENZA DI LONDRA 

Risorge la Germania di Krupp 
per opera degl i anglo - americani 

Einaudi inaugura 
la Biennale di Venezia 

VENEZIA, 7 — Venezia .ha ac 
colto.» ieri il Pres idente del la Re
pubblica, g iunto nel la nostra città 
per l ' inaugurazione della vent iquat 
tresima B ienna le 

Il «indaco ha recato al Pres i 
dente il «aluto del la città Einaudi 
• i è quindi recato in gondola alla 
Biennale , d o v e è «tato accol to dal. 
C o m m l w a r i o « « n i t o r e Pont i . Il 
C o m m u t a r l o ha i l lustrato ti va lor* 
d t l i a : 

LON'DRA. 7 (C. S ì . — E* stato p u b - : Ma i voti della Germania saranno 
bl'eato contemporaneamente, a Londra.', per ora suddivisi fra le altre poten-
a H'ashinoton, a Parigi e nelle tre ' re occupanti, coi'cch* jrif Stati Uniti 
capitali del Benelux. «I comunicato saranno sempre iti grado di disporr* 
conclusivo dctla Conferenza di LOTI- di otto voti (i tre propri, i tre delta 
dra per tu Germania. Del comunicato Gran Bretagna t due della Germania). 
e stata consegnala, copia oggi stesso ' mentre la Franc'a r il Benelux non 
al maresciallo Sokolovskv. ne avranno mai più dì sette 

Come i noto, gli accordi dovranno Giustificato è qu'ndj l'allarme che 
ora essere approvati dai governi e si è diffuso in tutti i Paesi d'Eurerpa. 
dai Parlamenti dei sei paesi firma- e non solo in Francia, perchè questa 
tari. Sono tre i punti princ'pall «n derisione colpisce la loro sicurezza • 
cui puA riassumersi il comunicalo t- i loro vitali interessi, mirando di
messo stasera: I re l tommte alta r»'cojtrur»ortc drll'ar-

1) Controllo Internazionale della *<*7*7le militare detta Ruhr a favore 
Rurh a mezzo di un organo composio degM Stati Uniti. 
dei rappresentanti dei *e: Paesi sud- "-
detti e della Germania 1 rappresen
tanti tedeschi saranno scelti dalle pò--
tenze occupanti per la rispettiva zona 
di occupazione; i 

2) /st i l l inone di un'Assemblea co
stituente por la Germania occidentale. I 
l Pnmi Ministri scranno autorizzati' 
a convocare un'assemblea costituente Phi l ips , segretario generale , e J a -
unfeo per tutta la Germania occiden-• m e s GrifTiths, pres idente d e l l e s e -
tale e questa assemblea sarà incari- „,,,-, ._ . . „ _/. . . . 
cata di preparare la costituitone per . c u t n o de l Part i to laburista, t o n o 
un futuro governo tedesco deta Ger- giunti s tasera a Parigi , per preve-
mania occidentale; j n i r e l 'attacco gollista contro B i -

3) Creazione di un ufficio militare J - „ I » „«„ , . . m . « . . , . . j«ii'_»^ _ J 
per la sicurezza delle zone occidentali ' d a u l t conseguenza del l accordo a 
della Germania durante fl periodo in | se» su'1» Germania , e persuadere i 
cui continuerà l'occupazione, di cu» dirigenti socialriformisti francesi 
p * , V , ? n c ? p!eve£€ la fine' „ f Ideila necessità di approvare gli ac-

f. WaU Street e Krupp *,- sono strel- ,. . . T . . . . ? . 
ta la mano» Questa è la conclutfo. cordi di Londra, e quindi di a p -
ne della Conferenza di Londra \ poggiare energ icamente Bidault . 

Infatti tra (• pofenzp porfecip""»'* Domatt ina il Ministro degli Es te -
Con-
del la 

conferenza sulla Germania: m e r c o -

plomatica dinanzi alla C o m m i s t o 
ne agli esteri e venerdì si in iz i e - ! 

TEL. AVIV. 7. — Il mediatore 
delle 'Nazioni Unite in Palestina 
conte Folke Bernadotte è giunto 
oggi in aereo al Cairo. Eyli ha fìi-
chiarato di aver sottoposto ad ara
bi ed ebrei il suo piano pr-r la tre
gua. e che tale piano .sarà ora in
viato per iscritto alle due parti. 
Bernadotte ha aggiunto che una ri
sposta definitiva potrà a \ crs i entro 
quarantott'ore. 

Si apprende intanto da Cipro che 
gli immigranti ebrei colà internati 
iniziPranno alla mezzanotte di oggi 
lo sciopero della fame p fr prote
stare contro il div ieto inglese di 
immigrazione. 

Il comunicato arabo diramato al 
Cairo1 ha coinciso con le noM/.ie 
provenienti da Gerusa lemme di una 
nuova offensivo iniziata contro la 
città dalla leg ione 
tentando di aver ragione della re
sistenza ebraica primn che abbia 
inizio la tregua: i legionari hanno 
iniziato un ma55Ìccio bombarda
mento contro i cento mila ebrei 
rinchiusi nella città nuova, mentre 
forze egiz iane sono partite da Be
t lemme, dirette verso la Città 
Santa. Al tre forze egiz iane invece 
non hanno potuto proseguire Ion
ico la strada costiera che ptssa lun
go Isdud. a vent idue migl ia a sud 
di Tel Av iv . 

La colonna egiziana è stata bloc
cata e sarà probabi lmente costretta 
ad arrendersi per esaurimento dei 
suoi rifornimenti . 

II vi l laggio di Kubeb. a 10 K m . a 
•sud-est di Ramleh, nell'autostrada 
T>l Av iv -Gerusa l emme, è stato 
espugnato dagli ebrei. * 

della P. I .Gabrielli. Mai cucci e Ta
lamo. le sianole Macrclli ed Klvira 
Paietta. Tra il pubblico folti gruppi 
di giovani. 

Ha assunto la Piesldctiza del Con
gresso il prof. Ernesto Codignola. Il 
prof. Gabriele Pepe ha rlS5sun!n in 
una ampia relazione introduttiva 
l'opera svolta dall'Associazione nel 

bra che abbia assunto come modello 
di formaiione del suo uomo ideale, 
non già l'uomo di forle carattere. 
bensi il buiociato e il confoimista. 
L'Associazione vuol mantenere la sua 
battaglia sul teuctio pratico e politico 
della legislazione scolastica, ma Vea-
glrà energicamente ogni qualvolta la 
lotta le sarà imposta sul piano più va-

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

-MALATTIE VENEREE e PEI.I-F 
Via Paipttro in o o in» l o r * t - : i i« 

suo secondo anno di vita, riferendo'sto delle convin/loti: e delle ideologie. 
-una normale attività delie Sezioni.! Compiti immediati della Associa/io. 
(conferenze e pubblici dibattiti su ar. ne per il futuro saranno quelli di: 
«omenti di cultura e di politica sco- (provocare una Inchiesta parlamenta. 
:a.*tica> e sulla dura battaglia: per I j r e sulle condizioni della scuola prl-
Consigllo superiore della Pubblica vata in Italia, preparare adeguato 
Istruzione materiale di risposta al questionario 

Xella rc!a7.ione di Gabriel» Pepe e sulla Riforma scolastica inviato in 
nelle successive è stata riaffermata la [questi giorni dal Ministero a tutti 1 
indipendenza della Associazione di docenti. 
fronte ad ogni partito, ribadendo in- I lavori del Congresso sono prose-
sicme la natura essenzialmente politi- guiti con le relazioni sul varii punti 
ca della Associazione stessa che vuole dell'ordine del giorno, seguite da m-
trasferlre nel camoo della politica e teresssntl interventi. 
della legislazione scolastica I principi Alla chiusura dei lavori si sono vo-

transgiordana: comuni a tutte te correnti laiche del tati cinque ordni del giorno che la 
paese: a quelle che Intendono demo- Associazione pubblicherà sulla « Scun. 
crazia non !n senso paternalistico e la Democratica ». il suo battagliero 
trascendente, bensi immanente e ri- periodico. 
voluzionario. La Scuola Italiana è in- Si è proceduto alia elezione delle 
fetta di spinto controriformistico, mi-[nuove cariche: Gabriele Pepe e statoi 
nacciata dal dilagare delle scuole j rieletto Presidente con voto unanime' 
private spacciat ic i d; diplomi: scm-'della Assemblea. | 

Doli. BARONf 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - P E L L I 
VIA .MARSALA 61 . Int. 3 , n , 
Feriali: 8-12 . fest . 8-13 |x|{)/l[ i 

Telefono 494 050 UH III • 

STROtVi 

IL RICONOSCIMENTO DELLO STATO D'ISRAELE 

, . . . . . , . . . „ .„ i Gli ebrei hanno conquistato e 
rà ali Assemblea un dibattito g è - j fortificato il v i l lagg io di Karun. 
nerale di polit ica estera. , x e l l a operazione hanno trovato Is 

n problema tedesco costituisce ; m o r t e circa -100 arabi. I n un trin-

De Gaulle attacca 
sul problema tedesco 
PARIGI . 7 (L.C.) — Morgan 

"""•" *•« •« i#î ,«M*r piuiirupn.i." LTumaiuna il min i s tro a e g u 
alla Commusionc. che dovrà regolare, r francese esporrà infatti al 
la Ruhr, I voti sono stati svdd'ws . : - ] . • . j m , \ » ;_{ . , _ . i _;_.i«.»i 
, « « , . . . « . , . - f « « „ . « , „ « !,»„ r r « « M * u o d « Ministri i risultati eom* segue: tre ciascuno alla Gran 
Bretagna, Stati C/n'ti. Trancia • G*r. 
manta. • tre ni Paesi dei Benelux l«dl mattina Bidault cercherà di 

fùutiflcuti la propria dlttetu di-

quindi la ch iave del la s i tuazione 
Ieri il portavoce diplomatico di 

De Gaul le . Gaston Paleu-siti ha ac
cusato Bidault di aver sacrificato 
a Londra la sicurezza della Fran
cia. e, c o m e è noto, mercoledì p o 
meriggio D e Gaul le attaccherà v i o 
lentemente Bidault . Il generale cer-
.ca di fare leva sul sent imento a n 
t i tedesco del popolo francese per 
sfruttare ai fini elettorali la disfat
ta diplomatica de] governo. In 
realtà gli accordi dì Londra — di-1 
c e una dichiarazione dell'Ufficio | 
Polit ico del ' Partito Comunista ! 
francese, riunitosi l'altro giorno p e r ; 
esaminare la s i tuazione — • non 
sono altro che il log ico sv i luppo 
della polit ica s e m p r e caldeggiata j 
dal «gnera le D e Gaul le . In occa
s ione del suo v iagg io in Germania. 
nel s e t t e m b r e del '45, quando era 
presidente del consigl io . D e Gaul
le dichiarò: * Noi non v e n i a m o qui 
per prendere , ma per far r isorge
re •.' E recentemente a Compiegne 
«>gli parlò di - speranze da dare 
alla Germania >. 

Bidault cercherà di giustificarsi 
insistendo sul la necess i t i di non 
provocare una grave frattura neL 
blocco occ identa l e , del quale 8 l i | ^ 
accordi di Londra sono parte in-
uymt 

ceramento arabo nela zona di Tul -
karm. sono stati r invenuti daijli 
ebrei i cadaveri di 40 soldati ira
keni legati fra di loro a due a due; 
si ritiene che c iò sia stato ordinato 
dal comando arabo per impedire 
ai soldati di abbandonare i loro 
posti. 

Alla frontiera l ibanese il v i l lag
gio arabo di Malkhiah è stato eva 
cuato dagli ebrei. 

Difesa 
della scuola laica 

Replica di Terracini 
alla risposta di Sfo 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Veot varlcoit 
Ragadi . Piatila • Idrncei» 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tei. 31 501 . Ore «-1S • l«-30 

Tesavo «-13 e in 

VIA DEL TRITONE. 87 
(di fronte al • Me&sagzero ») 

Orano- I«-|7 • T#l U U M I 

Minor 
ALFREDO STROM 

L'equivoco alteaniamenlo della stampa valicarla 

Malattie veneree e della peli* 
EMORROIDI VENE VARICOKE 

Ricadi Plach* Idroreu 
Cora Indolore e f t n u operatinnl 

Corso M e r l o 304 
(Piazza del Popolo) lei «I t » 

Ore I-J0 — Fat iv i «-U 

Si è ch ioso il II Convegno N a -
l ì o n a l e del l 'Associazione per la 

difesa della scuo la 

Si sono conclusi ieri sera nell'Aula 
Magna del Liceo Tasso 1 lavori del 
2. Convegno dell'Associazione Difesa 
Scuola Nazionale. Hanno partecipato 
al lavori I d i e s a t i de'.'e sezioni di 
quasi ogni t igone Italiana e molte 
eminenti personalità de. mondo della 
cultura e della Scuola. 

Erano predenti i vna tor l L a z z a r i . 
Merlin. Musoiìtio. P a m ; glt on. D'Afo-
«tino. Lozza, Rosetta Longo. ftlllpo. 

(sorretta; 1 proff. Calogero, Montevtr-
l<B; fOl Ispettori oantimu 4*1 aClnlataxe 

li MinUtro deg ì esteri. In risposta 
a;.'interrogazione presentata dai corn-
pagno Terracini e so:'ecltante I ri-
conoscimenro lt«'iano d«-Ia Repub
blica d'Israele, ha risposto che « n«l a 
sua posizione di Paese non membro 
de:> Nazioni Unite. l'Italia non si 
è trovata finora neì'a necfssità di 
dipartirsi, nei confronti de! proble
ma pa.estinese. da'la linea di amici
zia con gli arabi e I mussu mani de 
Levante » come dalla simpatia per RÌI 
e.ermntl ebraici ne: Mediterraneo 
Orientale « Del resto. In ognj parte. 
l'Ita ta democratica ha anche di re
cente mostrato verso gli ebrei uno 
-plrito di solidarietà In ripetute e 
non sempre facili circostanze ». I. 
conte Sforza ~ aggiunge che • I: Go-

' verno Italiano non ritiene di doversi 
ancora a.lontanare da une linea di 
condotta apprezzata da entrambe le 
parti In contrasto ». E pretende che 
« un riconoscimento non richiesto 
dai:« nostra speciale posizione po
trebbe rendere più diffìcile domani 
un nostro Intervento per 1! ristabilii 
mento de.'Ja pace In Palestina ». Con
clude assicurando che l'Itala sta la
vorando attivamente a questo scopo 
e che • anche a Gerusalemme con
tatti sono stati presi dal nostro rap
presentante con entrambe la parti •. 

Il compagno Terracini, interrogato 
In proposito, ci ha dichiarato: • La 
risposta del Ministro degli esteri al!» 
mia interrogazlons « appunto quel
la eh» mi attendevo. Non gì* quella 
ohe desideravo. Esss Infitti esprime 
La volontà 41 somsrwars. di front» 

ENDOCRltVfc: 
alla tragedia palestre.ose un attee-1 
Biamento di neutra.i»a. o rvir? io rii ! 
indifferenza, che nia'r nasconde la j 
fondamenta e p^rzia.ita pro-araba ' n , n . _»- * - . n 
de. nostro Governo. Tuttavia le pa- j '•Ufi? lt>n|» SO»* |fi*tlin7|(.ni W " a l | 
ro e dei.'on. Sforma, boncvo.e verso i impotenza, fobie, definirne anomalia 
ambedue i contendenti, potrebbero Ue*«ttalt. vecchiaia precoce drflrirrtts 
raggiungere un benefico risultato se «Invaniti Visite « core pr«-p«« m > m -
esse venissero acco.te e comprese montali. Ore ••!!• W-IP • f•»«••»• t - u 

C A R I . E T T I p O o o i ì i n n I I come un monito, sia pure bando da 
quella stampa nostrana _— specie uf
ficiale del Governo e Più precisamen
te del a Democrazia Cristiana — che 
?otto pretesto d'Informazione, va con
ducendo di fatto una .mbdolo campa
gna anti-semita ne nostro Paese. Ba-
*ta leggere quotidianamrnte i tito i 
del « Popo'o » per averne testimonian
za. Ma 1» motivazione che |1 Mini
stro degli esteri offre ai.a *v* .Inea 
politica nei confronti della guerra 
che arde nel prossimo Oriente deve 
essere risolutamente respìnta. Con 
tutti I voti d i e noi facciamo perchè 
vengano da ogni parte rimossi gli 
ostaco 1 che *1 frappongono all'entra
ta dell'Italia all'OXU. dobbiamo re
spingere la tesi secondo la quale l'at
tuale esclusione del nostro Paese d« 
quella organizzazione Io esoneri dal'a 
necessità di avere una propria opi
nione di fronte agli avvenimenti in-
te-nazionali, di esprimerla e di svol
gerla conseguentemente. Spicle quan
do quegli avvenimenti coinvolgono I 
problemi fondamentali di una convi
venza pacifica fra .e Nazioni e castl-
tulseoio II banco di prova dei prin
cipi di libertà e d'Indipertdmra del 
popoli, t di rispetto del trattati >. 

Dr 
Von sì m r a n r 

P 
mulatt i* T*»ri»»-

Dr. SINISCALCO 
SPECIALISTA VENEREE PPM.E 
Via Volturno. 7 (S'ar.tnnei «a* «ss 

!Br. fem Seti 
Spretanti* 

29 VIA ARENULA 
18-13 e 16-20) 

VENEREE PEI IR 

Dr. R. DE FILIPPO 
MAI.ATTI» VENEREE 
Care rapide pMrctllins 
Varici t e s s a •ptmwinne 

Via P.ps Eugenio, a. Sai. a 
Tel. m a s i . Orsi f* .iflirio) 

GABINETTO DEflMOCKUriuo 

SAVEt-UI 
VENEREE • PEIAF\ . EMORROIDI 
VICOLO 0AVEI4J. . 1 (Corso Vittorio 
Emanuela, vierno e town» Augustui) 
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